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Insistendo su  questo argom ento ei accorgiam o di 
dover ripetere cose e giudizi che già ne\\’ Economista 
ebbero, in varie circostanze, ampio svolgim ento, sem pre 
collo stesso fine d i m antenere una serena equità di 
giudizi. Invano alcuno —  specie la Perseveranza —  
non sapendo in q u a l altro modo sfuggire alle argo­
m entazioni, che le abbiamo rivolte in modo catego­
rico , vuol fa r credere che abbiamo adottata la sua 
bandiera, ed anzi che abbiamo superato il suo stesso 
giudizio. È  modo di discussione q u e llo , c h e ,  per 
quanto incidentalm ente m anifesta to , non possiamo 
seguire.

Nella politica finanziaria, che può essere adottata 
in  Italia, è, prim a di tutto, indispensabile la conser­
vazione dell’equilibrio nel b ilancio ; equilibrio s’ in ­
tende relativo, poiché non possiamo accettare le esa­
gerazioni di quelli che —  lo ripetem m o tante volle —  
tentano di com m uovere il pubblico coi grossi paro­
ioni, se mai si m ostra u n  disavanzo di qualche diecina 
di milioni nel preventivo; disavanzo che viene poi —  e
10 si sa precedentem ente —  ad esuberanza coperto 
dall’aum ento natu ra le  delle entrate. Q uesti oppositori 
sistem atici, non ricordano  di aver predetto che l’anno 
fatale della cessazione della tassa sul m acinato, avrebbe 
portato un  disavanzo di più che cinquanta m ilioni; 
e si dichiaravano i soli, i  veri contabili, i zelanti c u ­
stodi delle finanze, m ostrando al pubblico questa triste 
previsione. L ’anno fatale si chiude con meno di 15 m i­
lioni di d isavanzo , m algrado tante m agg:ori sp ese , 
m algrado tante sven ture che colpirono il p aese , e 
tuttavia gli stessi oppositori continuano a d ire di 
avere tutto indovinato e preveduto ! —  Lasciamoli 
v ivere nella loro illusoria perspicacia e continuiam o 
le nostre osservazioni.

Se la conservazione dell’equilibrio è l’indispensa­
bile e fondam entale elemento della buona finanza, non 
è però sufficente come indirizzo della politica finan­
ziaria italiana, c h e , nelle condizioni nostre, non ha 
ad essere statica, ma vuol essere dinamica. Noi ab ­
biamo bisogno di trasform arci, abbiam o bisogno —  
cóme dicevamo in  un  recente articolo —  di co rreg ­
gere prim a il sistem a tributario  dai suoi errori ed 
inconvenienti in trinseci, poi di dare ad esso una base 
più razionale e più economica. Ecco perchè spronam ­
mo sem pre l ’on. Magliani ad esporre un program m a 
che, senza spingersi a tempi troppo lontani, ind i­
chi però via via le riform e che si debbono fare e
11 modo col quale si debbono o ttenere ; —  ecco p e r­
chè non fummo contenti delle sue due ultim e espo­

sizioni finanziare , che giudicam m o piuttosto quali 
relazioni di un capo contabile, che non resoconti di un 
m inistro delle Finanze al Parlam ento  di una nazione, 
la cui vita legislativa ha tanto cam m ino da percorrere.

E  se la necessità di questo program m a, abbastanza 
com prensivo per im pegnare la successione di qualche 
anno di lavoro paziente e oculato nelle riform e , è 
sem pre u t i l e , tanto nelle ordinate come nelle disor­
dinate am m inistrazioni, diventa necessario , e, quasi 
d irebbesi, di tutela nel caso attuale, poiché può s e r ­
v ire  m agnificam ente di freno alla co rren te sem pre 
più  forte, che si manifesta nel Parlam ento  per o tte­
nere  aum enti d i spese.

È  verissim o che l’on. M agliani ha presentati pro­
getti per la perequazione fondiaria e ne ha promessi 
per la riduzione della im posta sui terreni e per 
quella sul sale ; e verissim o che ha anche presentato 
u n  progetto per il riordinam ento  bancario che, da 
un certo lato, può essere considerato com e una r i­
form a finanziaria ; —  ma è anche vero che, o il Go­
verno  non aveva suflìcentem ente studiati quegli a r ­
gom enti e perciò non si era bene fortificato sulla 
soluzione che desiderava, o non ha spiegata la ener­
gia che era necessaria per o ttenerne la discussione, 
e v incere la opposizione o cadere su essi. Certo che 
nell’animo dei p iù  questa sosta inaspettata tra la 
presentazione del p rogram m a e il principio della 
attuazione sua , parve una debolezza da parte del Mi­
nistero ; debolezza che forse derivava dalle condi­
zioni parlam entari, ma che non per questo lasciava 
sospettare un  meno sicuro convincim ento sulle que­
stioni proposte.

Noi quindi insistiam o più che mai su quel criterio  
che tante volte abbiamo espresso, che cioè il Mini­
stro delle F inanze dica francam ente la via cne i n ­
tende seguire ed esigere che quella via tracciata si 
segua in  modo assoluto. I tentennam enti, le con­
cessioni, la pieghevolezza, che sono qualità eccel­
lenti nell’ uomo di Stato quando si m antengono in 
certi simili, sono dannose più che mai quando oltre­
passano una data m isura.

Bisogna pertanto che ì’on. Magliani, rip renda quel 
suo antico sistem a, che ha tanto giovato alla sua fama 
ed alla sua am m inistrazione, e dica quali sono s u c ­
cessivam ente le riform e che di anno in anno per un 
lustro , per sessennio od altro più o meno lungo 
periodo vuol attuare ; che indichi in qual modo 
vuole, du ran te  lo stesso lasso di tempo, im piegare gli 
avanzi del bilancio o ttenuti dal natu ra le  aum ento 
delle im poste; che accenni con suflìcenti indicazioni 
i mezzi coi quali vuol poco a poco cancellare le 
vecchie pendenze.

A bbiam o lo sgravio della fondiaria — abbiamo la
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perequazione della stessa imposta — lo sgravio sul 
sale —  il lotto da abolire —  la ricchezza mobile da 
rio rd inare  —  il dazio consumo da riform are in  modo 
più razionale — le imposte sui generi voluttuari da 
studiare e ten tare —  il peso di molti servizi p u b ­
blici, com e la posta ed i telegrafi, da d im inuire —  
il sistem a tributario  dello Stato da coordinare a quello 
dei com uni e delle provincie —  alcune tasse di bollo 
e di registro  da rendere  di possibile applicazione, 
altre che possono o attuarsi od aum entarsi ecc. ecc.

T utto, si può dire, deve passare sotto il crogiuolo 
di una purificazione.

Da dove vuol com inciare e per dove proseguire 
l’on. M inistro delle F inanze ?

Ecco quello elio gli dom andiam o istan tem ente.

IL NUOVO ORDINAMENTO
DELLE FERROVIE ITALIANE

Senza scosse e senza inconvenienti di sorta a co­
m inciare dal I o luglio  le nuove Società, l’A driatica, 
la M editerranea e la S icula, hanno assunto l ’esercizio 
delle respettive reti, nè su  questo passaggio, che non 
era scevro  di difficoltà, a quanto si sappia, vi fu ra ­
gione di m uovere alcun lam ento per ciò che r i ­
guarda il servizio. Q uesto fatto è tanto più degno di 
nota perciò che la legge, come si sa, fu approvata 
definitivam ente solo il 25  aprile e quindi non corsero 
che due soli mesi tra la sua prom ulgazione e la sua 
applicazione.

È  ben vero che le Società assuntrici hanno r i­
m andato a più tardi la discussione e lo scioglim ento 
di molte questioni tecn iche ed am m inistra tive che 
erano sorte e che non potevano, forse senza offesa del 
servizio, ven ir risolute lì per lì ; —  ma di questo va 
data lode, non che alle Società, al Governo, il quale 
seppe ottenere che, im pedendo la ristrettezza del 
tem po la com pleta trattazione di tutti i punti che an ­
cora dom andano studio, si risolvessero prim a quelli 
assolutam ente indispensabili per l’andam ento dei ser­
vizi e per il regolare passaggio delle A m m inistrazioni, 
salvo poi a d iscu tere con meno fretta tu tte  le altre 
questioni, tra  le quali non ultim a quella del personale.

E  questo prim o fatto di vigilante ed efficace ocu­
latezza da parte del G overno e di condiscendente equa­
nim ità da parte dei concessionari, ci è arra sicura del 
modo con cui anche n e ll’ avvenire progrediranno a 
sv ilupparsi i rapporti tra  il G overno, il pubblico e 
le Società. Il che è tanto più necessario inquantochò 
è notissim o che da una parte vi sono avversari pronti 
a tra r  profitto di ogni e rro re  che il G overno com ­
m ettesse, dall’altra ve ne sono di quelli che vigile­
ranno con ogni cu ra  per sindacare l’ operato delle 
Società. Teniam o conto di questi soli elem enti di op­
posizione, i quali potranno essere fattori efficacissimi 
del buon andam ento di questo servizio nell’ interesse 
del pubblico ed in quello del G overno , poiché ci 
pare che non valga la pena di occuparci degli altri 
avversari, i quali, già si apparecchiano a continuare la 
parte esagerata ed eccessiva della opposizione, anche 
dopo i fatti com piuti.

Abbiamo già avuto occasione di d ir altre  volte che 
il nuovo organism o delle A m m inistrazioni ferroviarie 
è, in gran parte, una incognita rispetto  ai risu lta ti che

può dare . Il grande problem a dell’ esercizio è sorto 
e si è trascinato in mezzo a troppi sospetti e a troppe 
accuse, anche violenti, perchè gli uom ini di Governo, 
i quali ottennero il trionfo della causa liberale eco­
nom ica, non dovessero abbondare in precauzioni, per 
tu te lare i d iritti delio S tato. O ndfè che nelle Con­
venzioni vi sono è ben vero m olte, e forse troppe, cau­
tele per assicurare ciò che è dello S ta to , ma nulla 
vi si trova che assicuri la vita delle Società. E  questo 
è p u r troppo difetto inevitabile ai nostri giorni, dove 
nel paese e nei Parlam enti la corrente della stato­
latria è così p redom inante che, quasi quasi, di fronte a 
quelli dello Stato non si vorrebbero  riconosciuti i 
d iritti dei terzi. P u r troppo, aggiungiam o, se non le 
affermazioni, i fatti, e m olteplici, lasciano credere che 
la nuova scuola del socialismo di Stato, per ac­
carezzare la dem ocrazia o ltre  il conveniente, fìnge di 
ritenere  che la rovina degli interessi dei cittadini non 
sia per essere in  fin dei conti la rovina dello Stato. 
Ma appunto questo inevitabile difetto dei contratti, 
di cui si parla, per il quale m anca forse l’ alto 
concetto della equità reciproca — m ancanza che 
deriva dal non com prendere la funzione degli equi­
libri econom ici — appunto questa m ancanza impone 
al G overno una m aggiore attenzione nell’applicare i 
con tra tti stessi, per potere, quando le circostanze lo 
esigano, essere più o m eno severo in quei moltissimi 
rapporti che, pu r essendo e x tra -c o n tra ttu a li o di sem ­
plice interpretazione, possono decidere della prosperità 
o della rovina delle Società. R icordiam o che il pas­
sato è ricco di eloquentissim e lezioni. L’Alta Italia e 
le Rom ane furono dallo Stato ridotte alla rovina, 
perchè esigette l’im possibile, ed all’equità, alla sere­
nità dei giudizi prepose il tim ore delle calunnie che 
la piazza scagliava. Le M eridionali non avrebbero  r e ­
sistito agli stessi guai, se fo n . R accarin i non fosse ve­
nuto  in loro aiuto colla legge del 1881 che m odifi­
cava la ripartizione dei prodotti.

Il sistema di o ttenere p e r dieci quello che noto­
riam ente vale venti, è il sistem a col quale gli S tati 
dem ocratici credono di im pedire la corruzione e di 
salvaguardare l’ in teresse pubblico. P erò  tu tti sanno 
benissim o che quel dieci con cui si o ttiene qualche 
cosa che vale venti, non è che una parte della spesa; 
l’altra parte va ind ire ttam en te  nelle liti, nelle ag­
giunte, negli indennizzi, nella im perfezione della cosa 
avuta. E  la som m a totale è sem pre m aggiore di 
venti.

A nostro credere  adunque le vere difficoltà per la 
soluzione pratica della questione ferroviaria si presen­
tano ora; ed il program m a di chi regge la cosa pub­
blica deve essere una attenta vigilanza per esigere 
tutto il possibile, m a non più del possibile ; per tu te ­
lare ferm am ente i d iritti dello S tato, ma non p re ­
tendere che essi possano essere com patibili colla 
rov ina  altrui.

Q ueste cose diciam o perchè si tratta di una grande 
questione, nella soluzione della quale gli e rro ri sono 
anche grandi. F ra  le altre  cose noi abbiam o in Italia 
due Società che nascono ora : la M editerranea e la 
S icula, le quali hanno bisogno di m olto m aggiori 
riguard i che non sia l’A driatica, il cu i organism o 
robusto e provalo, ha già resistito  ad u rti m olto v io ­
len ti. E per dare un esempio delle difficoltà num e­
rosissim e che si presentano in  queste contingenze 
non  esitiamo a rico rdare  u n  fatto recen te che parve 
passasse inosservato, ma che pure occupò il mondo 
finanziario.
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Un periodico settim anale di Rom a, ufficioso del 
M inistero delle F inanze, pubblicava alcune settim ane 
or sono la seguente notizia :

« Salvo a concertare dopo tra  il Governo e la so­
cietà la scadenza media di cui è parola nell’a rt. 10  
del contratto per l ’esercizio della rete M editerranea 
quest’ultima verserà il 1.® luglio prossimo nelle T e­
sorerie dello Stato L. 15 m ilioni a com plem ento 
della prima rata convenuta nella somma di L. 40 
milioni.

« Da parte della Società della rete Adriatica il 
pagamento della stessa somm a di 15 milioni, dovuti 
ancora a com pletare la prim a ra ta , venne eseguito 
ieri, 20, data precisa della scadenza. »

Certo in chi scriveva cosi non vi era alcuna in ­
tenzione di m ettere in dubbio la puntualità del pa­
gam ento da parte della Società per la rete del Me­
diterraneo ; eppure a molti parve di leggervi che 
quella Società avosse chiesto una proroga fino al 
1° luglio, m entre essa aveva eseguito puntualm ente il 
dover suo. E  ricevem m o in proposito le ttere che 
ci dom andavano se fossero veri il fatto ed il sospetto.

Invece è orm ai noto che la M editerranea voleva 
versare fino dai prim i di giugno anche i 15 m i­
lioni di cui qu iv i è cenno e che, per molivi di 
contabilità che non ci siamo riesciti a spiegare, ma 
che nel Consiglio della nuova Società nop fecero 
buona im pressione, la T esoreria di Milano non li 
accettò, per cui dovettero rim anere infruttiferi nelle 
casse della Società fino al prim o luglio.

P erò  questa vigilanza del pubblico e la estrem a 
sensibilità del credito ci fanno ripetere che la o cu ­
latezza del G overno non sarà mai sufficente per agire 
e far agire i suoi funzionari con estrem a correttezza.

Ricordiam o che l’Alta Italia fu rovinata in ¡special 
modo dalle vessazioni burocratiche.

DELL’ INDUSTRIA SELLE CARCERI
I.

Condizione generale dei lavori e statistica dei prodotti

Nella relazione del D irettore generale delle carceri 
del Regno per gli anni 1 8 7 8 -1 8 8 3 , gentilm ente in­
viataci dall’egregio Funzionario, vogliamo nel modo 
più breve r itra rre  quanto sui lavori dei detenuti è 
detto di più im portante. È  un  volum e di 237 fac­
ciate, seguito da un appendice lunghissim a conte­
nente le relazioni degl’ Ispettori dei circoli di Ge­
nova, V erona, F irenze , Roma, Napoli e Messina.

Prèndiam o prim a a sfogliare la relazione genera­
le, compilata con ordine e cura m eritevole di en ­
comio.

F in  dalle prim e pagine si conosce essere il la­
voro obbligatorio per tutti i condannati, con esten­
sione dei lavori all’ aperto per quelli che debbono 
subire pena m aggiore di cinque anni.

I lavori si ordinano per appalto o in economia. 
In alcuni luoghi vige l’usanza di detenuti che lavo­
rano per proprio conto.

I  lavori per appalto sono com pensati scarsam ente 
con una m ercede consistente in danaro, in v iv e r i , 
e talvolta (strano  invero) in buoni sul bettolino, 
buoni al portatore che girano com e fogli di banca

0 meglio carta moneta. — Ai d e te n u ti, è a notar 
bene, si vieta rigorosam ente il m aneggio di danaro, 
e i buoni ne fanno abusivam ente le veci.

Partecipa degli appalti in  alcuni luoghi lo stesso 
custode delle carceri m andam entali e cogli appalta­
tori divide i profitti sul lavoro dei carcerati. E  ben 
altri inconvenienti si notano dannosi all’A m m inistra­
zione C arceraria e allo scopo cui si m ira col mezzo 
delle industrie . P e r  esempio, sappiam o dalla re la ­
zione che dove esiste appalto, il num ero  degli ap­
prendisti è g rande , m entre piccolo è quello dei 
lavoranti effettivi ; che il tempo del noviziato riesce 
soverchiam ente lungo e che spesso il m utare d’ in ­
dustria è, pei detenuti d’ogni specie, un  m alanno. Si 
lam enta altresì che in qualche stabilim ento di pena
1 mestieri abbondino e in altri scarseggino troppo.

Lo spostam ento nelle industrie  subito dai detenuti
torna a carico dell’am m inistrazione per la qualità 
meno buona dei prodotti e dei detenuti col renderli 
non abbastanza capaci anche per il tempo in cui 
escono liberi. F ra  cotesti spostati nelle carceri, tro ­
viam o gli agricoltori in m aggior num ero. — Gli 
agricoltori costituiscono i sei decim i di quanti en ­
trano.

V engono poi i m uratori, i falegnam i, i fabbri che 
con alcuni industria li di diversa specie formano i 
rim anenti quattro  decimi dei detenuti. La difficoltà 
di assegnare lavoro a molti agricoltori può essere 
una buona ragione, ma per gli a ltri non ne r in v e ­
niam o di opportuno per l’obbligato spostam ento. Che 
la legge del consum o regoli la qualità delle occu­
pazioni anche nelle prigioni ? Sarebbe forse un in ­
conveniente generato dal sistem a degli appalti ? D i­
verso è certo T interesse d’un appaltatore da quello 
del G overno in molti casi. Si osserva in ogni luogo 
essere la categoria dei lavoranti in  canapa la più 
sv iluppata ; ed è naturale che ciò avvenga, per l’u ti­
lità dell’ appaltatore e dello Stato che si provvede 
dei m anufatti per rivestire detenuti, guardie di c u ­
stodia ec. Tuttavia si trova che lo stato spende ta l­
volta troppo per il prezzo elevato dei tessu ti, che 
supera (così la Relazione) quello delle industrie  libere. 
Ciò diè motivo in  qualche Circolo di cessare il s is te ­
ma dell’appalto per abbracciare quello in economia, 
tentando innanzi tutto un risparm io nell’acquisto delle 
m aterie p rim e , m ediante aste pubbliche. Leggiam o 
che in qualche stabilim ento penale se ne com pra­
rono annualm ente per la som m a di 2  m ilioni di lire !

Il G overno adunque non trova spesso il buon 
m ercato nel prezzo di costo degli articoli di cui 
abbisogna : è a ltresì una difficoltà per vendere ai 
particolari. Al buon m ercato di alcuni prodotti c a r ­
cerari! fanno contrasto più m o tiv i: l . °  l’ im perizia 
dei condannati: 2.® la fluttuazione di essi e il tra ­
sferim ento dall’una all’altra industria ; 3." l’avversio­
ne al lavoro perchè punitivo - 4.° la negligenza di 
p rodu rre  molto e bene per m ancanza di guadagno ec . 
A questi motivi aggiungiam o p er parte dell’A m m ini­
strazione la perdita di occasioni favorevoli o non 
colte subitam ente per l’acquisto delle m aterie prim e 
la m ancanza di m eccanism i perfezionati o di forza 
m otrice sufficiente. Se si riflette infine che la m ag­
g io r parte degli stabilim enti di pena trovansi lontani 
dai cen tri di com m ercio, si r im ane subito persuasi 
che lo spaccio dei prodotti ca rcera ri non può r ie -  
sc ire così proficuo alle am m inistrazioni come d o ­
vrebbe, nè così dannoso alle industrie  libere come 
si tem e e si lam enta.
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Col p rocu rare  pu re  un  m iglioram ento nei m anu ­
fatti cercò l’am m inistrazione dello S tato di rinven ire  
un vantaggio e si valse persino delle cognizioni 
tecniche d’ im piegati presso il M inistero di A gricol­
tu ra , Industria  e Com m ercio, e delle proposte che 
essi fecero dietro visita degli stabilim enti penali del 
Regno.

L a Relazione generale osserva in torno ai lavori 
in  econom ia, che questi occupano un  num ero  di 
detenuti superiore al bisogno, facendosi pei ca rce ­
ra ti all’aperto superiore p u re  l’usata m ercede. Q uan­
to al num ero  dei detenuti superiore al b isogno, è 
d’uopo intendere che si tratti di qualche industria 
particolare, giacché non è pei detenuti stabilito per 
obbligo il lavoro ? Anzi si p roporrebbe di com pren­
dervi quelli delle carceri giudiziarie, fin qui esclusi. 
Ma su  ciò avrem o a d isco rrere  più avanti.

R iguardo a certi m anufatti la Relazione generale 
c’ inform a (pag. 1 8 5 ) che l’ industria  libera forni ai 
vari stabilim enti penali per l’im porto di alcune die­
cine di migliaia di lire  per ciascuno degli anni 1 8 8 1 -  
82 -8 3 . D ’altro  canto l’A m m inistrazione delle carceri 
viene a form are dei depositi di articoli, che è ob­
bligata a porre in Com m ercio e a vendere a ribasso 
del valore di produzione. Dal 1876  al 1883 i casi 
furono frequenti e il ribasso fatto fu del 6 , con ti­
nuando fino al 30, al -10 ed anche al 50  per cento 
dal prezzo stabilito in origine. -  Ecco una concor­
renza dannosa alle libere industrie , con ispreco di 
danaro per l’erario .

Ma se in uno stabilim ento penale si lavora troppo 
in altro poco e in  am bo i casi esistono lagnanze, 
se gli articoli preparati trovansi in m olta quantità 
in un luogo e scarsi altrove, ci pare che potrebbero 
tu tti i m anufatti costitu ire poche m asse se non una 
sola, dopo avere soddisfatto all’occorrente pei car­
cerati, per le guardie di custodia ec. e per chiunque 
dovesse fornirsene tra coloro che sono a servigio 
dello stato e d ipendenti dai M inisteri. Quelle masse 
di m anufatti verrebbero  allora a concentrarsi nei 
punti più adatti a fornirne la vendita colla possibile 
m inore concorrenza da farsi alle industrie  libere. 
L ’ egregio D irettore delle carceri del Regno dice 
« che l’am m inistrazione desidera la m aggiore quantità 
dei prodotti industria li alle m igliori condizioni pos­
sibili, col p rocu rare  di gettare sul m ercato la m i­
nore quantità  colla m aggiore varietà possibile di 
m anufatti da gettarsi sui diversi m ercati, affinchè la 
p ropria offerta non alteri quella del lavoro libero ».

Sono parole della Relazione che citiam o a propo­
sito di quel che abbiam o di sopra accennato. In  un 
altro punto, rito rnando  sul costum e che si prestava 
ai « più laidi traffici, che apriva l’adito ai p iù  gravi 
abusi » 1’ on. D iretto re c’ inform a che il num ero  di 
coloro tra i detenuti che lavoravano p er conto proprio 
o per com pagni di pena era ancora alla fiue del- 
I’ anno 1883  rilevante assai, salendo a 1079 . È  vero 
che nel 1881 era di 1371 , ma la piaga esiste e va 
risanata affatto.

G iacché ci troviam o colle cifre, passiam o a fare 
un  poco di statistica seguendo fedelm ente la R e la ­
zione generale . Si tratta  di occuparci non d ’ altro  che 
dei prodotti delle carcere , s’intende. È  il nostro assunto.

Com inciamo dal num ero  degli stabilim enti di pena.
Gli stabilim enti carcerari sono 325. Y i si com­

prendono gli stabilim enti e le case penali, le carceri 
g iudiziarie m andam entali e circondariali e i R ifor­
m atorii.

I condannati ascendono in m edia a 3 2 ,0 0 0 , di cui
5 .0 0 0  a vita, 15 ,000  a più di ven ti anni. Tanti sono 
all’ incirca annualm ente g l’ im prigionati, tanti i l ib e ­
ra ti dal carcere, form ando un  m ovim ento di 800 ,000 . 
individui

V eniam o ai lavori.
I detenuti occupati in lavori di specie diversa 

giungono ord inariam ente alla cifra di 20 ,000 . Forse
6 .0 0 0  attendono al servizio in terno delle carceri. 
R im angono altri 6 ,000  p e r com pire il n u m e ro ; di 
questi, parte trovasi im potente ad ogni fatica, parte 
rim ane per diverso motivo oziosa.

II capitale riserbato  pei lavori delle ca rceri ol­
trepassa la somma di 3 ,4 0 0 ,0 0 0  lire. I proventi si 
calcolano di 5 ,0 0 0 ,0 0 0  « da riscuo tere  e versare 
secondo le norm e della contabilità generale . »

Le g iornate di lavoro si ragguagliano in media 
a 70 oppure a 74 per cento, calcolate quelle d’in- 
ferm eria, di segregazione e punizione e degl’ invalidi.

La m ercede pagata ai detenuti (non è sem pre) è 
di cent. 50 . A rriv a  agli 80  nelle Case di Custodia.

Ora dei prodotti.
I varj stabilim enti penali e le colonie diedero al 

solito per gli anni 4 8 8 1 - 8 2 -8 3  m anufatte e prodotti 
agrico li per il valore com plessivo

nel 4881 di L. 3 ,6 4 7 ,3 0 7 .5 0
» 4882  » » 3 ,834 ,498 .83
» 4883  » » 4 ,549 ,0 5 7 .7 5

Il valore dei m anufatti delle industrie  più com uni 
è poi il seguente :

Specie d ’industria  1881 1882 1833

F a le g n a m i........................L. 267,976.27 262,203.44 279,740.58
F abbri-ferra i ecc. . . . »  135,391.44 138,569.11 187,521.60
C alzolai............................... » 437,651.32 422,623.91 477,589.11
Sarti e cucitrici. . . . »  1,025,327.14 1,214,149.50 1,264,939.80
Tipografi.............................. » 64,131.25 104,534.83 365,004.88
In  la n if ic io ....................... » 398,346.78 381,217.71 430,649.83
In  canapa e lino. . . . »  712,795.57 752,774.50 805,299.56
In  p a g l ia ........................... » 86,212.87 67,971.74 84,446.54
In  lavori diversi. . . . »  32,929.16 37,599.79 26,775.16

Somma . . . L. 3,158,761.80 3,381,644.53 3,922,017.06

La differenza che passa tra  queste cifre e quelle 
dei prodotti in generale, è chiaro, che appartiene al 
valore com plessivo dei prodotti agricoli, i quali 
per gli anni 1 8 8 1 -8 2 -8 3  fu di L ire 488,5-45.70 
L ire  472 ,854 .30 , L ire 5 9 7 ,0 4 0 .6 9 .

Come si scorge dal prospetto delle produzioni in ­
dustria li, m aggiore è quella dei sarti e delle cuc i­
trici, poi vengono quelle dei lavori di canapa, lino 
ecc. dei calzolai, dei lavoranti in lana ecc., per o r­
dine decrescente sem pre. È  naturale che i lavori di 
vestiaro assorbano molta parte del tem po impiegato 
dai detenuti, il che giova alle am m inistrazioni dello 
Stato. F a invece m eraviglia che nei bagni penali 
l ’ opera dei tipografi resu lti quasi sestuplicata in tre 
anni. Nelle case penali, a quanto  pare, non si fanno 
lavori tipografici.

V eniam o alle rendite eseguite nel m edesim o triennio.
Dai m anufatti dei bagni e delle case penali si 

o ttennero :

nel 1881 d i L. 2 ,623 ,2 0 0 .5 3
» 1882 » » 2 ,916 ,6 3 7 .5 6
» 1883 » » 3 ,372 ,7 8 8 .8 4
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E  dalle colonie per prodotti agricoli si ebbero :
nel 1881 di L. 402,376.01 

» » 559 ,977 .30» 1882
» 1883 » » 465 ,583 .49

Ognuno facilm ente si accorge del graduale pro­
gresso avvenuto anche nelle rendite. L ’ accresciuta 
produzione non generò forti depositi.

Confrontando il totale ricavato dai prodotti tr ie n ­
nali con quello delle vendite si ha :

Totale ricavato prodotti L . 12,000,8(14.08 
» vendite » 10 ,140 ,305 .73

Differenza L. 1 ,860 ,300 .53

Riportando queste somm e, d ice la Relazione, sem ­
brerebbe che la differenza rappresentasse un deposito 
di prodotti m anufatti o agricoli per il suo im porto; 
ma non è così, poiché è d’ uopo notare che certe 
cifre com pariscono due volte nei conti della p ro d u ­
zione. Avviene specialm ente nelle m aterie tessili, 
p reparate prim a, tessute dopo. La Relazione aggiunge, 
che il conto di trasformazione darebbe in m edia un 
20 per cento della produzione per motivo dei pas­
saggi. Ridotta così d’ un venti per cento la p rodu­
zione, cioè detratto  il quinto del valore dei prodotti 
del triennio, si avrebbero in conseguenza soltanto la
somma di . . ..........................L. 9 ,600 ,691 .27
e lasciata eguale quella della vendita » 10 ,140 ,363 .73

si otterrebbe la vera differenza di L. 539 ,672 .46

Ora non sarebbe inutile ohe vediam o a chi sieno state 
fatte le vendite nel medesimo triennio. La questione 
della concorrenza delle industrie  carcerarie colle in ­
dustrie  libere ne acquisterà qualche lum e. Non tra -  
lascerem o però di occuparci di tale oggetto in un 
secondo articplo, appoggiandoci agli argom enti che 
la Relazione G enerale e quella degl’ Ispettori dei 
Circo.li ci som m inistrano.

Direm o ora che gli acquirenti dei m anufatti dei dete­
nu ti furono in prim o luogo lo Stato per uso degli S ta­
bilimenti penali medesimi, in secondo luogo le im ­
prese degli Stabilim enti penali e delle carceri g iu ­
diziarie, quindi i m inisteri della G uerra, delleF inanze, 
della M arina, dell’ Interno e dell’ A gricoltura. I n -  
somma i prodotti ottenuti da chi stabiliva il lavoro 
come obbligatorio e di grande u tilità  pei carcerati, 
(escluso il caso d’ appalto), r im arrebbero  nelle mani 
delle A m m inistrazioni governative.

L e vendite fatte ai particolari non si debbono con­
siderare al modo stesso, se non  dal lato che m e­
diante quelle 1’ erario , servendosi dell’ A m m inistra­
zione delle C arceri, si sgrava delle forti spese che 
sostiene per cotesto dicastero. Bisognerebbe che po­
tesse inviare all’ estero l’ avanzo dei prodotti delle 
prig ioni per non  dispiacere ad alcuno, o che parte 
ne assegnasse a servizio degli ospedali, delle case di 
ricovero , o in prem io alle scuole di poveri e d’ a r ­
tigiani. D unque per tornare a ciò che qui ne in te ­
ressa, direm o che ai diversi particolari, secondo la 
Relazione, fu venduto  in prodotti agricoli p e r l’ im ­
porto di

L. 126 ,784 .00  nel 1881
»» 122 ,853 .02  » 1882
» 154 ,752 .17  » 1883

e in m anufatti per
L. 691 ,049 .95  nel 1881 
» 641 ,639 .93  » 1882
» 712 ,533 .49  » 1883

Anche le vendite ai particolari aum entarono d u n ­
que considerevolm ente.

Inoltre non sarà soverchio qui ripo rtare  le v en ­
dite com plessive fatte allo S tato per servigio delle 
A m m inistrazioni.

1881 1882 1883

Stabilim enti penali . . L. 1,511,850.75 1,830,574.92 2,051,081.20
Im presa stabil. penali e 

carceri giudiziarie . » 358,624.47 354.4S0.21 334,458.62
Ministero M arina . . » 228,491 75 200,495.77 295,851.86

» G uerra . . . » 19,610.74 15,053.34 28,007.32
» F inanze. . . * 82,370.75 18,000.00 70,073.95
»  In te rn o . . . » —  — 29,916.85 38,183.63
» Agricoltura . » 6,794.13 3,600.82 6,586.51

Finalm ente com pleterem o questi appunti con un 
Prospetto riassuntivo delle spese effettuate e delle 
entrate verificate, riguardo ai m anufatti, sem pre per 
il triennio 1 8 8 1 - 8 2 - 8 3 .  (Y . pag. 172).

Titoli di spese ed en tra te  1881 1882 1883

Sommi assegnate in bilancio R. 3,025,000.00 3.025,000.00 330,000.00
Spese effettive ' ) ................ * 2,870,212.64 3,055,343.78 3,329,001.85

! Vendita dì mannf. » 3,025,576.54 3,276,614.86 3,833,172.33
Po t o  di lavoraz. » 798,141,65 886,218.93 882,589.80

.[case . . . »  176,633.62 176,009.43 181,388.36
“ " “ (manufatti. » 90,304.59 88,620.85 293,915.48

Dal com plessivo im porto degli articoli venduti ai 
partico lari, non bisogna d im enticare, ci avverte a n ­
cora la Relazione generale, di d e tra rre  alcune cen­
tinaia di m igliaia di lire com e valore dei prodotti 
agricoli che servirono d’alim ento ai condannati, agli 
agenti di custodia, a m olti im piegati. —  Ci si per­
m etta adesso di chiedere a tal proposito perchè non 
si cerchi che senza passare per il mezzo di appalta­
tori e di com m ittenti, vengano le derrate ad essere 
divise d irettam ente dalle A m m inistrazioni governa­
tive a coloro che debbono alim entarsene, presso i 
diversi dicasteri. Lo Stato è per le industrie carce­
ra r ie  simile in  tutto ad un  fabbricante com une, e 
pei prodotti agricoli del lavoro all’aperto ad un  pro­
prietario ru ra le  s’assom iglia. Si valga dunque com e 
i fabbricanti e i p roprie tari dei propri agenti, degli 
onesti im piegati che ha, ad o ttenere quell’udie che 
gli appaltatori e i com m ittenti, fin qui ritraggono a 
suo danno. L ’ im presa dev’essere , secondo noi, una 
eccezione, nè lo Stato per avere  in mano la lavo­
razione delle carceri eserciterà una specie di mono­
polio a carico delle industrie  libere, sibbene renderà 
u n  altro servigio im portantissim o ai detenuti e a l­
l’erario; ai detenuti coll’accresciuta m ercede da ca­
pitalizzarsi intera per l’avvenire, all’erario  col m i­
norarne le gravezze.

A l b e r t o  N u n e s  F r a n c o .’) Sono compresi ì  residui degli ann i precedenti.
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RELAZIONE STATISTICA
sulle industrie e commerci nelle provincie di Siena e Grosseto

La Camera di Commercio delle provincie di Siena 
e G rosseto ha pubblicata una sua relazione sul mo­
vim ento  economico di queste due provincie durante 
il 1884.

Com inciando dall’ agricoltura apprendiam o dalla 
relazione che essa è discretam ente sviluppata nella 
provincia senese, e che il sistema stesso praticato 
per la lavorazione delle te rre, ne agevola lo sviluppo. 
In questa provincia si pratica il sistem a della colonia 
o m ezzadria, la cui conseguenza necessaria è la p ra ­
tica della cu ltura intensiva, m ercè la quale in ogni 
parte della provincia si ottengono i più svariati pro­
dotti, che per la n a tu ra  stessa del suolo sono di ec ­
cellente qualità , com e l’olio del senese, ed i v in i del 
Chianti, di M ontepulciano, e di Montalcino, cono­
sciuti ed apprezzati in Italia  e fuori.

Nella provincia di Grosseto al contrario  il sistem a 
della m ezzadria, è u n ’ eccezione, e sebbene diversi 
p roprie ta ri abbiano fatto tentativ i per in trodurvelo , 
non ha attecchito. Ciò si attribuisce più specialm ente 
alla m alaria che dom ina in molta parte del te rrito rio , 
e alla m ancanza di case coloniche, la costruzione 
delle quali rich iederebbe spese non indifferenti. Am­
bedue le provincie produssero nel 4 8 8 ì  ettolitri 
■1,672,991 di g rano ; 134 ,750  di legum i ; 6 ,528 ,388  
q u in t. di fo ragg i; 186 ,752  quint. di piante tessili; 
1 ,0 2 4 ,5 8 8  ettol. di v in o ; 71 ,846  ettol. di olio, e 
9 8 ,3 7 5  qu in t. di fru tta .

O ltre questa produzione essenzialm ente agricola, 
le due provincie, m a speeialm ente la grossetana, pro­
ducono una g ran  quantità  di anim ali cioè bov i, 
cavalli, pecore, capre, suini, polli, m uli, bachi da 
seta ecc.

Ma se le due provincie, sono ricche dei più sva­
riati prodotti agricoli, non  meno ricco ne è il sotto­
suolo. Vi sono infatti tanti m inerali che se ne fosse 
m aggiorm ente cura ta l ’estrazione, potrebbero dare 
non solo incitam ento e vita ad una gran quantità  di 
industrie , m a anche lavoro e pane ad un num ero 
grandissim o di operai.

F ra  i m inerali i p iù  abbondanti sono la lignite di 
cui sei sole delle v en tidue  cave conosciute sono in 
attività ; il m anganese, l ’ antim onio e le te rre  gialle 
e bolari. Q uest’ u ltim e si trovano abbondantissim e 
nel versan te  occidentale del m onte Amiata in pros­
sim ità del paese di Gastei del Piano e di quello di 
A rcidosso, e nel versan te  opposto del Monte stesso 
presso Piancastagnaio. D alle sette cave esercitate da 
una società anonim a costituitasi nel 1872, si escavano 
ogni anno circa 1000  tonnellate di terre che però si 
riducono a 400  a m otivo delle varie manipolazioni 
alle quali si sottopongono alcune qualità prim a di 
m etterle in com m ercio. Queste varie  qualità di te rre  
si esitano, meno che in  Spagna, in tutta Europa ed 
anche in Am erica ; le m aggiori quantità però si 
inviano in G erm ania e in Ingh ilte rra .

V i abbondano anche le sorgenti di acque m inerali 
e le più note sono quelle  di Rapolano e di S . Ca- 
sciano dei Bagni. D egna pure di nota è l’acqua pur­
gativa di Collalli presso M ontalcino unica per la sua 
proprietà in Italia, e ritenu ta efficace per certe  m a­
lattie quanto quella di V ichy  in F rancia .

Esistono nel d istre tto  m olte cave di pietre da co­

struzione, come la pietra serena, l’alberese, il calcare 
cavernoso ecc., e alcune cave di pietre ornam entali, 
com e il travertino ecc.

Vi sono pure varie  cave di gesso e calce quasi 
tu tte  poco coltivate, e num erose sono le fornaci di 
calce fra cui m eritano di essere menzionate quelle 
del comm. T w erem bold .

A nche le industrie  hanno preso nelle due provin­
cie uuo  sviluppo abbastanza notevole. Vi si trovano 
tre fabbriche di oggetti di vetro, cinque ferriere  di 
cui la più im portante è quella situata in Colle di 
Val d ’ Elsa e sei fonderie che fondono ferro in 
m asselli e ro ttam i, ghisa, antim onio, bronzo, ferro, 
ram e ecc.

Vi sono poi ciuque grandi officine m eccaniche che 
producono stretto i da olio e da vino, trebbiatric i e 
altre  m acchine ag rico le ; due fabbriche di mobili in 
ferro, e molte fabbriche di mobili in legno.

Inoltre vi sono fabbriche di prodotti chim ici, di 
fiam m iferi, di pipe, di cera da lustrare, di candele, 
di saponi, di olio di sansa, di com bustibile rubino e 
d i pallini da caccia.

A Colle di Val d ’ Elsa si trovano sei cartiere  che 
un ite ad una esistente a Sarteano  dettero  nel 1884 
una produzione di 4084  quintali di carta del valore 
di L . 243 ,644 .

O ltre queste industrie  v i sono opifici da litografia, 
da concia di pelli, segherie, fabbriche di coltelli, di 
cappelli di feltro, di filatura e tessitura di lana, ca­
nape, cotone, lino ecc. ; alcuni stabilim enti per la 
confezione del sem e ed allevam ento del baco da seta, 
e per la filatura e tessitura della se ta ; vi sono fab­
b riche per d istillare vinaccie, e barbebieto le, e final­
m ente m olini per la m acinazione dei cereali tanto 
ad  acqua che a vapore.

Q uanto al m ovim ento com m erciale delle due pro ­
v inc ie la relazione statistica si limita a pubblicare 
due  prospetti contenenti le quantità  di m erci spedite 
dalle due stazioni ferrov iarie di S iena e Grosseto 
tanto a grande che a  piccola velocità.

IL CONSUMO D E L TABACCO IN  IT A L IA
NEL DODICENNIO 1872-83

Dalla relazione della D irezione generale delle G a­
belle ricaviam o i seguenti dati, che ci danno il mo­
vim ento del consum o dei tabacchi in Italia.

Il reddito netto di questo monopolio segna una curva
ascendente nei seguenti lim iti :

Anni Reddito netto

1872 L . 68 ,708 ,474 . 77
1873 » 69 ,196 ,7 2 4 .0 1
1874 » 69 ,377 ,778 . 95
1875 » 77 ,55 6 ,0 1 2 .0 0
1876 » 80 ,788 ,830 . 73
1877 2> 8 4 ,5 9 3 ,2 8 9 .2 3
1878 » 8 8 ,4 6 9 ,8 2 2 .2 3
1879 » 98 ,527 ,139 . 30
1880 » 98 ,604 ,042 . 92
1881 » 101,393 ,452 . 92
1882 » 102 ,449 .905 .56
1883 » 103,624,232. 92

T enendo conto del m ovim ento della popolazione,
che duran te  il periodo stesso fu soggetta alla priva-
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tiva, poiché è noto che in Sicilia il monopolio fu esteso 
solo nel 1877, si ha la seguente quota di consumo 
per abitante :

1872 L. 2. 83 1878 L. 3. 30
1873 » 2. 85 1879 » 3. 67
1874 » 2. 86 1880 » 3. 68
1875 » 3.20 1881 » 3.56
1870 » 2. 33 1882 » 3. 53
1877 » 3. 15 1883 » 3. 58

Le entrate accertate invece diedero duran te lo stesso 
periodo il seguente m ovim ento:

Dove si consum a più tabacco da fiuto è a V enezia,
1 nella quale provincia il consumo rappresenta L . 2 .34 

per abitante, la bagattella di quasi mezzo ch iló g r, 
cioè 0.451 ! Si accosta assai a questa cifra, per il 

' valore, la provincia di Lucca, dove il consumo ra p ­
presenta L . 2 .2 0  per abitante, ma la quantità si 
lim ita a chilog. 0 .517 . V iene poi la provincia di P a ­
dova con L. 2.01 per abitante e chilog. 0 .392 .

N essun’ altra provincia, oltre le tre  sopraccennate, 
dà un  consum o m aggiore di due lire per abitante, ed 

i anzi solam ente 13 oltrepassano la lira e sono le se- 
i guenti :

1872 L. 73,232,144
1873 » 73,583,388
1874 » 73,616,078
1875 » 82,026,018
1876 » 85,455,462
1877 » 89,423,277
1878 » 93,307,407
1879 » 102,831,962
1880 » 103,271,015
1881 » 105,792,574
1882 » 107,126,191
1883 » 108,152,871

Mentre le spese seguirono la seguente curva :

Bologna. . . . L. 1. 15 per abit.
Ferrara . . . . » 1.00 id.
Modena . . . . » 1.24 id.
Livorno . . . . » 1.48 id.
Massa Carrara. » 1.18 id.
Cagliari . . . . » 1.51 id.
Sassari . . . . » 1.21 id.
Novara . . . . » 1.04 id.
Bergamo. . . . » 1.65 id.
Brescia . . . . » 1.39 id.
Rovigo . . . . » 1.90 id.
Udine. . . . . » 1.90 id.
Verona . . . . » 1.31 id.

1872
1873
1874
1875
1876
1877
1878
1879
1880 
1881 
1882 
1883

L. 4,523,669 
» 4,386,664
» 4,238,299
» 4,470,006 
» 4,666,631 
» 4,829,988
» 4,837,585
» 4,304,823
» 4,666,972
» 4,399,121
» 4,676,285
» 4,528,639

T utte le altre  provincie segnano un consum o in­
feriore ad una lira, e le seguenti danno un  minimo 
inferiore a mezza lira per abitante, cioè :

Alessandria . . 0.38 Arezzo . . . .  0.39
Cuneo......... 0. 49 Grosseto. . . . 0.47
P a v ia ..........0. 40 S ie n a .............. 0. 40
Sondrio . . . .  0. 43
Alle quali 7 provincie bisogna aggiungere tu tte  

le provincie del Napoletano meno Bari e Foggia, le 
quali u ltim e danno : la prim a L. 0 .6 8 , la seconda 
L . 0 .65.

Dal che si vede chiaram ente che le spese aum en­
tarono in una proporzione molto inferiore al consum o.

Nei diversi com partim enti poi il consumo si ma­
nifèsta vario' per quantità e per qualità ; prendendo 
le quote di valore si hanno le seguenti cifre in  or­
dine decrescente :

R o m a ........................ L. 9. 08 per abitante
Toscana ed Umbria . » 6.77 id.
V e n e to ........................ » 6.53 id.
Lombardia.................... » 6.43 id.
Piemonte e Liguria . » 6. 25 id.
Marche, Umb.“ e Rom. 
Sardegna ....................

e » 6. 11 id.
» 5.07 id.

N ap o le ta n o ................ » 4.35 id.
Sicilia............................. » 3.57 id.

In tutto  il Regno (esclusa la Sicilia) la media 
generale del consumo è di L . 5 .85  per abitante, così 
diviso per quantità :

tabacco da fiuto L. 0. 77 
id. da fumo » 5.08

e quello da fumo si divide in :
trinciati L . 1. 77 
s ig a ri. . » 3. 31

La Sicilia dà invece le seguenti cifre :
Media generale del consumo L. 3 .57 per abitante, 

di cui L .' 0 .69  di tabacco da fiuto e L. 2 .88  di ta­
bacco da fumo.

P iù  in teressan te  assai è vedere la divisione di 
questo consumo per ciascuna provincia.

Nella Sicilia le sole provincie di M essina e di Si­
racusa danno un consum o d i tabacco da fiuto in fe­
rio re  alla mezza lira, le altre  provincie stanno tra 
L. 0 .50  e L. 4.00.

Il minimo di tutto il regno  è dato dalle provincie 
di Bari e Benevento, che offrono un consumo di 
L. 0 .20  per abitante.

In quanto al tabacco da fumo si hanno cifre d i­
verse assai.

Il massimo è dato dalla provincia di L ivorno dove 
il consumo si eleva a L. 42 .88  per abitante, il che 
si spiega per la m ancanza di popolazione ru ra le , 
viene poi N apoli con L. 9 .4 6  per abitante e poi F e r ­
rara con L. 9.41 e V enezia con L. 8 .91, Pisa con 
8 .30 , Roma con 8 .22  e Rovigo con L . 8.05.

V engono poi le provincie di Genova, Milano, Man­
tova, F irenze, Grosseto che danno u n  consumo da 

j 7 a 8 lire per abitante ; —  Porto  Maurizio, C re­
mona, V erona, Bologna e R avenna, stanno tra  le 6 
e le 7 lire ; —  T orino, P avia, Padova, M odena, 
P a rm a , Piacenza, Foggia tra  le 5 e le 6  lire ; —  
A lessandria, Cuneo N ovara, Bergam o, Brescia, An­
cona, F orlì, Reggio Em ilia, Lucca, Siena, Bari, C a­
serta, Lecce, tra  le 4  e le 5  lire ; — Como, T re ­
viso, V icenza, Arezzo, P erug ia , Salerno, Caltanisetta, 
Catania, G irgenti, tra le 3  e le 4  lire.

I m inim i sono offerti dalle provincie di :
Belluno . . . L. 1.65 
Sondrio . . . »  1. 86 
Benevento. . * 1. 91 
Potenza . . . »  1. 99
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T utte le altre 16 provincie danno un consum o 
tra le due e tre lire.

Così lo Stato ha venduto  nel continente chilo- 
gr. 16 ,127 ,962  di tabacco ricavandone L . 152 ,181 ,836 , 
così diviso :

da fiuto chilog. 3,249,272 L. 20,020,019 
da fumo » 12,878,689 » 132,161,017

e quest’ ultim o si div ideva:
trinciati . . . .  chilog. 6,437,625 L. 46,045,487 
sigari e spagnolette » 6,441,064 » 86,115,529

Nella Sicilia la vend ita  com plessiva fu di ch ilo ­
gram m i 955 ,505  per L. 10 ,490 ,979  r ip a r tilo :

da fiuto chilogr. 212,144,500 L. 2,023,447 
da fumo » 743,360,700 » 8,476,532

diviso quest’ ultim o in :
t r in c ia t i ................ chilog. 321,864 L. 2,962,152
sigari e spagnolette » 421,496 » 5,505,480

A nche queste cifre conferm ano che il consum o 
del tabacco dim inuisce in via generale da settentrione 
a m ezzogiorno; e c i pare anche che, in v ia  ge­
nerale, le regioni m ontuose dieno un  consum o m inore 
di quelle del piano.

IL M O V IM ENTO  E 0 0 N 0 M IC 0 -IN D U S T R 1 A L E
N E L L A  P O L O N I A

Dalle pubblicazioni ufficiali fatte dal dipartim ento  
russo delle m anifatture , togliam o a lcu n e  notizie r i ­
guardan ti il m ovim ento industria le  della Russia e 
segnatam ente della Polonia.

Alla fine del 4868  erano  in  azione nella Russia 
europea 17 ,488  opifici con 569 ,203  operai ed una 
produzione annua di circa 336  milioni di rub li ; alla 
fine del 4882  cioè dopo 45 anni questi opifici erano 
saliti a 3 2 ,448 , con 8 67 ,500  operai e con una pro­
duzione di 940  m ilioni di rub li. Si ebbe p er con ­
seguenza un  aum ento in  ragione del 70  per cento 
nelle fabbriche, del 1 1 0  nel num ero  degli operai, 
e del 1 7 0  per cento sulla produzione. Dobbiamo 
però no tare  che nella produzione di 9 1 0  milioni d i 
rub li non v i sono com presi i prodotti della piccola 
industria ; abbondantissim i in un paese in cui il conta­
dino fa da agricoltore nella bella stagione, e da a r ­
tigiano du ran te  i lunghi in v e rn i, n e  quelli p rove­
n ien ti dalle industrie  soggette all 'accisa che fra spiriti, 
b irra , zuccheri e tabacchi si elevano ad oltre 350 
milioni di rubli. E  lo sviluppo m anifattu riero  sarebbe 
anche m aggiore se in Russia non fosse osteggiato dalla 
instabiltà delle tariffe che vanno soggette a b rusch i 
cam biam enti ogni anno ed anche ogni sei m esi.

L a  R ussia pertanto  da certi studj com parativ i 
contenuti nelle pubblicazioni sopra indicate tiene il 
quarto  posto fra le nazioni industria li dopo l’Inghil­
te rra , la F rancia , e la G erm ania.

P erc iò  che riguarda in  partico lar modo la Polonia 
trov iam o che alla fine del 1883  l’ industria  vi era 
rappresen tata da 19 ,285  fabbriche con 116 ,029  ope- 
raj ed una produzione di 1 5 3 ,6 2 9 ,0 2 9  rubli.

L e provincie che hanno m aggiore im portanza 
industria le sono P ro trk o w  con 12,761 fa b b ric h e ,

con 53 ,740  operai e con una produzione di rub li 
75 ,354 ,291  ; V arsavia con 1 ,779  fabbriche, 35 ,133  
operai e con una produzione di 4 5 ,254 ,287  rub li ; 
e Kalisz con 1 ,824  fabbriche, 8 ,025  operai e 9  mi­
lioni 3 3 6 ,8 7 8  rubli di produzione.

Le fabbriche di vetri, cristalli, ceram ica, d’acqua­
vite, liquori, b irra, le segherie ed i m ulin i sono 
sparsi in tutte le provincie del regno : quelle di pel­
lam i, dei saponi, e dei zuccheri sono egualm ente 
sparse , eccetto la provincia di S u w a tri ; la p rodu ­
zione dei colori si trova nal governo di V arsavia , 
quella del bianco zinco a P io trk o w , quelle delle reti 
e dei turaccioli in quello di Kalisz, quella delle pipe 
e degli assicelli nella provincia di Radom , infine le 
funi, cordicelle e gli articoli d’am bra sono esclusi­
vam ente prodoti nel governo di Lomza.

La Polonia è con le provincie baltiche d’E stonia , 
L ivonia, e C urlandia la regione più popolata, la più 
ricca e la più tassata dell’ Im pero  Russo. Dopo la 
insurrezione del 1863 , e la riform a agraria la p ro ­
sperità generale vi si accrebbe più  che nelle altre 
p arti della Russia, e la m iseria vi si può d ire  sco m ­
parsa. Il num ero  dei p roprie tari che nel 1860  era 
di appena 200  m ila quasi tu tti nobili, si è elevato 
a 2 milioni in conseguenza della ripartizione delle 
te rre  della Corona e delle Chiese in favore dei fit- 
taioli e dei concittadini. E  così la superficie dissodata 
aum entò in dieci anni di 6 0 0  mila e ttari, la pro­
duzione dei cereali da 50  o 45 milioni di e tto litri, 
e il num ero  del bestiam e in proporzione.

La produzione industria le che nel 1 8 6 0  era di 
5 0  milioni di rub li ascese nel 1885  a 160  m ilioni.

Le im m igrazioni tedesche vi dettero efficace im ­
pulso specie nei d istre tti m inerari, im m igrazione a 
sua volta provocata dalla elevazione graduale delle 
tariffe doganali, onde molti industria li tedeschi tro ­
varono il loro tornaconto di stabilirsi di là del con­
fine.

Ov’erano pochi anni indietro  poveri villaggi sor­
gono adesso popolate e industri città com e T om as- 
zow , Zgiers e Lodz che è attualm ente la seconda 
citta del-R egno, e uno dei m aggiori centri m anifat­
tu rie ri in cotone d ’E uropa. A nche altre  già u n  tem ­
po m isere borgate si sono trasform ate in città popo­
late e m anifattu riere come p. es. Sosnow  situata 
all’estrem ità sud -ovest del Regno sul cofine fra la 
R ussia, l’A ustria e la G erm ania. Posta sulla ferrovia 
V arsav ia-V ienna, in  com unicazione diretta con la 
Slesia essa vide in meno di sei anni arricch irs i la 
sua svariata industria  di 30  nuovi g randi stabili- 
m enti fondati da im m igranti e capitali tedeschi. Un 
quin ta le di carbone vi si paga fr. 0 ,20  e la mano 
d’opera è a più buon m ercato che a Lodz e To- 
moszow.

Nelle filande ove s’im piegano p rincipalm ente delle 
donne i salari oscillano fra fr. 0 ,75  e 1 ,25  per le 
donne e fr. 3 ,75  e 5 per gli uom ini.

I tessuti trovano  facile sm ercio in tu tte  le parti 
dell’ im pero, tenendo con vantaggio la concorrenza 
dei prodotti delle m anifattu re russe.

I contratti a te rm ine si fanno a sei m esi, e L ip- 
sig è il  g ran  m ercato  delle lane, ove in  m ancanza 
delle lane indigene, si fanno gli approvvigionam enti 
in lane p ru ssiane : m a le lane dell’A ustralia vi fanno 
da qualche tem po una concorrenza m olto attiva.
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Là FESCA B1L

La Camera di Com mercio di Cagliari ha pubbli­
cato una sua relazione diretta al M inistro di agricol­
tura e com m ercio sulla pesca del corallo per parte 
delle coralliere sarde sulle coste dell’A lgeria, e di 
altri paesi del M editerraneo dipendenti dalla F ran c ia .

Contenendo questa pubblicazione im portanti notizie 
su  questa industria m arittim a, vogliam o ora darne 
un breve riassunto. *

Si rileva dalla relazione accennata, che la ridu ­
zione a L. 400  del diritto di patente giusta il di­
sposto dell’articolo 14 del trattato  di navigazione 
franco italiano del 1862  per la pesca del corallo 
in A lgeria, se scemò l’onere del precedente d iritto  
fissato in  L ire  800 , non fu efficace a dare un 
m aggiore im pulso alla pesca del corallo da parte 
delle coralliere italiane, a motivo dei molti ostacoli 
frapposti dalla F rancia per toglierci il privilegio della 
pesca e l’ industria  del corallo. La relazione però è 
di parere che una equa riduzione del diritto di pa­
tente in  modo che non riesca un  aggravio serio alle 
coralliere, potrebbe se non subito, in avvenire to r ­
nare  efficacissima qualora venissero adottati certi 
provvedim enti che togliessero F industra  italiana dallo 
stato attuale di decadenza, aprendole una via di pro­
gressivo m iglioram ento. E  uno dei prim i mezzi che 
dovrebbe adattarsi per raggiungere  questo scopo 
consiste secondo la relazione nel bisogno di stabilire  
parità e reciprocanza di trattam ento  fra le due na­
zioni, prosciogliendo Y industria  da tu tti quei vincoli 
ed oneri che ne inceppano l’ increm ento , con danno 
sem pre crescente per l ’ Italia, la quale non appli­
cando le m isu re  alte a conservarle alm eno la p r i­
stina im portanza, vede sem pre più assottigliarsi il 
num ero  dei suoi forti ed abili pescatori.

Che I industria  coralliera italiana sia in  decadenza 
la relazione lo dim ostra con uno specchietto  sta ti­
stico riguardan te  la pesca del corallo nei paraggi di 
Carloforte. Da questo specchietto si rileva che m en­
tre nel 1875 furono pescati 3120  cbilogr., nel 1884 
invece ne furono pescati solo 4 7 . Ma la statistica 
non prova soltanto questo, ma dim ostra anche che 
la dim inuzione, eccettuato il 1882  in  cui furono pe­
scati 2400  chilogr. di corallo, fu progressiva.

A questo resultato  così dannoso per le industrie  
nazionali non fu estranea la concorrenza spiegata 
dalla F rancia con l’attirare nelle coste dell’A lgeria, 
gli arm atori, m arinai, costru tto ri di barche e lavo­
ra to ri di corallo italiani, a cui, segnatam ente a quelli 
che rinunziano alla nazionalità, si fanno m olte con­
cessioni e di grande utilità. Così l’esenzione dalla 
leva m ilitare, dalle im poste com presa la tassa di 
patente, la fondazione di spedali e di inferm erie, la 
concessione gratu ita  di abitazione, e di vasti tratti 
di terreno  per sviluppare la coltura della canapa, 
furono i principali vantaggi accordati dalla F rancia  
per riuscire ad im possessarsi di questa industria , 
che fu sem pre esclusivam ente italiana. E ra  naturale 
che con queste concessioni e privilegi i pescatori di 
Napoli, di T orre  del G reco e di L ivorno em igrassero 
per la m aggior parte nei paraggi della Calle ed al­
tre  coste A lgerine, abbandonando il proprio paese 
ove non trovano com penso adeguato alle du re  fatiche.

P e r  rialziare J e  sorti della pericolante industria  
italiana la relazione addita alcuni provvedim enti e

sarebbero l’assegnam ento di un  tanto sul profitto 
della pesca alla ciurm a oltre le m ercedi posticipate 
ad epoche stabilite, l ’ impianto di una cassa di soc­
corso ove i corallieri, che sotto la bandiera italiana 
fossero invecchiati, o resi inabili al lavoro, trovas­
sero pane ed assistenza, la rigorosa osservanza delle 
leggi relative alla diserzione perm ettendo altresì che 
raggiunta l’età di anni 21 si possa dagli idonei co­
m andare le coralliere.

Inoltre si suggerisce di accordare un am nistia a 
favore di tu tti i m arinari ren iten ti o disertori e di 
portare da 2 a 3  anni il d iritto  di sfru ttare  un banco 
di corallo. Ove però non si volesse accordare q u e ­
sto secondo tem peram ento, si crede che to rnerebbe 
efficace una disposizione atta ad assicurare allo sco­
pritore di u n  banco di corallo un canone da pa­
garsi per due anni da coloro che venissero succes­
sivam ente a pescare nello stesso banco dopo ultim ato 
il periodo stabilito dall’art. 10  della legge 4  Marzo 1877 
sulla pesca.

Q ueste sono le considerazioni e le proposte più 
im portanti fatte dalla Cam era di Com m ercio di Ca­
gliari in risposta al questionario diretto le da S. E . il 
M inistro di A grico ltu ra e Com m ercio sulla pesca del 
corallo.

IL DEBITO VITALIZIO
Terzo trimestre 1884-1885

L’ ufficio centrale delle pensioni dipendente dal 
M inistero del Tesoro ha pubblicato il m ovim énto delle 
pensioni vecchie e nuove duran te  il 3° trim estre del­
l ’esercizio finanziario 1 8 8 4 -1 8 8 5 . Ne riassum erem o 
alcune cifre che non sarà inutile il conoscere.

Al gennaio 1885 si avevano :

Pensioni vecchie.......................... L . 48,825,441.68
» nuove................................» 14,762,637.59

Totale. . L. 63,588,079.27

Nel trim estre  vennero  iscritte  :
Pensioni v e c c h ie ....................................L. 5,421.27

» nuove ..........................................  922,234.54

Totale . . . L. 927,755.81

Som m ando insiem e le esistenti al 1° gennaio 1885 
e quelle iscritte  nel trim estre si ha :
Pensioni vecchie..........................L. 48,830,862.95

» n“o v e ...........................» 15,684,972.13

Totale. . L. 64,515,835.08

ma essendone state elim inate nel trim estre
Pensioni vecchie........................................L. 906,436.56

» n u o v e .........................................» 214,076.48

Totale . . . L. 1,120,513.04

ne rim anevano a l l . 0 aprile 1885 per l’ am m on­
ta re  di L . 6 3 ,3 9 5 ,3 2 2 .0 4  divise com e segue :
Pensioni vecchie..............................  L. 47,924,426.39

B nuove................................» 15,470,895. 65

Totale. . L. 63,395,322.04
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L e pensioni vecchie al 1° gennaio 1885  così si 
repartivano  fra i d iversi m inisteri
Ministero delle Finanze. . N. 15,768 L.9,295,175. 54 

Id. di Grazia e Giust. 5,439 5,021,970.56
Id. degli Affari Esteri. 107 208,230.04
Id. dell’ Istruz. Pubb. 1,279 1,122,794.29
Id. dell’ Interno . . . 7,912 4,937,900.90
Id. dei Lavori Pubblici 3,119 2,011,044.39
Id. della Guerra . . . 35,175 20,602,800.94
Id. della M arina. . . 4,153 2,553,044.92
Id. d’Agr.Ind. e Comm. 609 373,314.13

Straordinarie..............  5,682 2,699,665.97

Totale. . 79,243 48,825,441.68

L e pensione nuove invece alla stessa epoca som ­
mavano
Ministero delle Finanze. . N. 3 ,739L.3,004,285 31 

Id. di Grazia e Giust. 1,251 1,606,664.03
Id. degli Affari Esteri. 28 53,630.26
Id. dell’ Istruz. Pubb. 359 463,829.07
Id. dell’ Interno . . . 1,860 1,534,106.42
Id. dei Lavori Pubblici 722 678,972.19
Id. della Guerra . . . 7,119 6,478,392.83
Id. della M arina. . . 1,045 672,100.60
Id. d’Agr. Ind. e Comm. 99 106,575.84

Straordinarie..............  294 164,081.04

Totale. . 16,516 14,762,637.59

Le iscritte  vecchie du ran te  il trim estre  si d ivi­
devano com e segue :

Ministero delle Finanze. . . . N
Id. di Grazia e Giustizia .
Id. degli Affari esteri. . .
Id. dell’Istruz. pubblica. .
Id. dell’Interno......................
Id. dei Lavori Pubblici. .
Id. della G u e rra .................
Id. della M arina.................
Id. d ’Agr., Ind. e Comm. .

Straordinarie.....................................

Totale. .

L e iscritte  nuove du ran te  il trim estre  furono invece: 
Ministero delle Finanze . . . N. 193 L. 203,997.07

Id. di Grazia e Giustizia. 86 104,431.86
Id. degli Affari esteri . . 1 1,933.—
Id. dell’Istruz. Pubblica . 27 39,968. 14
Id. dell’In te rn o ................ 156 153,637.02
Id. dei Lavori Pubblici . 80 85,427. 34
Id. della Guerra . . . . 335 229,534. 44
Id. delia Marina . . . . 73 30,026. 93
Id. d’ Agr., Ind. e Comm. 17 18,500. 95

Straordinarie ................................. 130 54,877. 79

Totale . . 1 098 922,334. 54

Inquanto alle elim inazioni si 
sioni vecchie :

ebbero nelle p en -

Ministero delle Finanze . . . N. 272 L. 196,279.94
Id. di Grazia e Giustizia. 133 151,102. 38
Id. degli Affari esteri . . 3 11,631.18
Id. dell’Istruz. Pubblica . 23 18,290. 29
Id. dell’In te rn o ................ 139 116,125. 23
Id. dei Lavori Pubblici . 49 53,301.90
Id. della Guerra................ 394 256,608. 01
Id. della Marina................ 64 49,973.51
Id. d’Agr., Ind. e Comm. . 7 6 ,235.—

S traord inarie ................................. 106 46,889.12

Totale . . 1 190 906,436. 56

E  nelle pensioni nuove si verificarono le seguenti 
elim inazioni :
Ministero delle Finanze . . . N. 48 L. 48,154.20

Id. di Grazia e Giustizia. 22 41,528. 76
Id. degli Affari esteri . . — --- —

Id. dellTstruz. Pubblica 9 11,000. 51
Id. dell’Interno . . . . . 26 31,266.51
Id. dei Lavori Pubblici . 12 13,932. 89
Id. della Guerra. . . . . 66 49,660. 86
Id. della Marina. . . . . 22 17,054. 75
Id. d’Agv., Ind. e Comm. . -- --  —

S traord inarie ............................. . 4 1,478.—

Totale . . . 209 214,076. 48
D urante il 3° trim estre  188 4 -1 8 8 5  il Debito v ita ­

lizio da L .6 3 ,588 ,079 .27  scendeva a L. 63 ,395 ,322 .01  
cioè dim inuiva di L . 194 ,757 .23 .

E  il num ero  delle pensioni da 95 ,739  scendeva 
a 95 ,473  cioè a d ire si riduceva a 286 .

(a) Le annualità che figurano iscritte nel trimestre 
fra le pensioni vecchie non sono vere iscrizioni, ma 
bensì reiscrizioni per divisioni in quote individuali di 
partite cum ulative, ossia intestate a diversi com­
partecipi.

Statistica dei telegrafi nel primo trimestre del 1885
D uran te  il prim o trim estre  del 1885  i telegram m i 

spediti dai 1929 uffizi telegrafici dei regno fra privati, 
governativ i e di servizio am m ontarono a 1,647,778 
cioè a d ire 1 3 2 ,6 0 4  più  che nel periodo corrispon­
dente del 1884.

I telegram m i ricevu ti furono 2 ,0 2 2 ,4 6 6  e questa 
cifra rappresenta u n  m aggior num ero  di telegram m i 
in  confronto del 1° trim estre del 1884  per l’am m on­
ta re  di 161 ,414 .

I telegram m i spediti dai privati furono 1 ,5 0 1 ,9 6 0 ; 
quelli governa tiv i 9 9 ,3 9 0  e i telegram m i di serv i­
zio 46 ,419 .

Dei 2 ,022 ,466  te legram m i ricevu ti 1 ,849 ,795  pro­
venivano dall’ in terno e 172,671 dall’estero ; i prim i 
con un  aum ento di 1 5 5 ,3 7 3  sul trim estre del 1883 
e i secondi di 6 ,041.

Inquanto ai prodotti l’A m m inistrazione dei telegrafi 
nel 1° trim estre del 1885 dette le seguenti som m e:

P e r telegram m i all’ in terno L. 1 ,656 ,523 .77  
P er te legram m i all’ estero . » 780 ,224 .32
P e r  proventi e contribu ti varj » 109 ,495 .84

Totale . . . L . 2 ,5 4 6 ,2 4 6 .9 3
Confrontati questi prodotti con quelli del 1° tr i­

m estre del 1884  si ha u n  di più a favore dei prim i 
tre  mesi di q uest’anno per l’ am m ontare di L i­
re  263 ,7 6 4 .5 8 .

II credito della nostra A m m inistrazione verso le 
A m m inistrazioni estere am m ontava alla fine del 1° 
trim estre  del 1885  a L. 8 5 3 ,1 1 4 .3 5  e il debito a 
L . 893,631 ; e così un  debito residuo di L . 40 ,517 ,17  
che riduce C entrata che sopra a L. 2 ,5 0 5 ,7 2 9 .7 6 .

Nel prim o trim estre  del 1884  la differenza fra il 
credito e il debito costituiva un  debito di L . 60 ,370 .49  
che riduceva l’entrata a L. 2 ,222 ,1 1 1 .8 6 .

Confrontando finalm ente il prodotto dei due anni 
si ha un aum ento per il prim o trim estre  di q u e­
st’anno di L. 2 7 3 ,608 .90

— L. (a) 377. 59 
10 1,959.96

1 889.38
22. 34 

4 1,172.—

15 5,421.27
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Camera di commercio di Cremona. — Nella se­
duta del 7 G iugno approvava il conto consuntivo 
del 4884  nelle seguenti cifre :

Entrata

Restanze a t t i v e ................................... L. 5140.79
Rendite p a trim o n ia li............................... » 4155.00
D iritti c a m e r a l i .....................................» 28 .00
Tassa cam erale 4884  ............................ » 8580 .06
E n tra te  d i v e r s e .....................................» 109.07

Totale L. 45042 .92

Uscita
P e r s o n a l e .................................. L. 5 000 .00
Fondo p e n s io n i ........................... » 1500.00
Spese d’ ufficio e stam pe . . . .  » 1648 .95
B i b l io t e c a .................................. » 266 .20
Locali e spese patrim oniali . . . »  702.46
Adequato bozzoli 1884  .......................... » 100 .00
E sp o s iz io n i.................................. » 5Q0.00
Spese esazioni t a s s a ................... » 285 .17
Spese s t r a o r d in a r i e ................... » 1266 .66

Totale L. 11069 .44

Riepilogo
E n t r a t a ............................................. L . 15042 .92
U s c i t a .............................................. » 11069 .44

Rim anenza L. 3943 .48

Presa quindi cognizione di una m em oria colla 
quale l’ ing. Yanossi di C hiavenna dim ostra i van ­
taggi che renderebbero  preferibile il valico alpino 
del Septim er a quello dello Spluga, la Cam era r i ­
tenendo che la questione sia p rincipalm ente tecnica, 
si astenne da ogni apprezzamento sul progetto, e r i ­
confermò la deliberazione 2 p. p. Marzo con cui la 
Cam era prestava piena adesione al progetto della 
ferrovia dello Spluga.

Deliberò di appoggiare una circolare della Cam era 
di Com m ercio di Porto  Maurizio tendente ad o tte ­
nere modificazioni alla tassa di ricchezza mobile.

Votò L. 100  per il m antenim ento di alcune C a­
m ere di com m ercio italiane all’estero e deliberò di 
facilitare e favorire T invio di campioni di prodotti 
del distretto Cam erale alle Cam ere italiane già costi­
tuite all’estero.

Riconferm ò, relativam ente alla proposta del depu­
tato O rsini di costitu ire rappresentanze com m erciali 
all’estero, la deliberazione presa in  senso evasivo 
nell’ u ltim a adunanza — per la considerazione che 
giova attendere i risu ltati delle nuove Istituzioni e 
che sem bra inopportuno allo stato attuale, u n  ra d i­
cale m utam ento del sistem a costitutivo d i tali So­
dalizi.

Camera di commercio di Napoli. —  Nella tor­
nata del 12 Giugno su  proposta di apposita com m is­
sione la Cam era em ise un  voto sulle modificazioni 
da recare al trattato  di navigazione ita lo -francese 
nella prossim a sua rinnovazione.

Di poi, sul quesito  proposto dalla D irezione G e­
nerale delle G abelle sulla convenienza di accordare

P im portazione tem poranea alle bottiglie bianche di 
cristallo per olii fini da esportare, considerando che 
presentem ente in  Italia, od alm eno in  quella P ro ­
vincia, non se ne  producono, ma che vi è a sperare 
che tra un tem po più o meno breve possono fab­
bricarsi, em ise il parere che si concedesse la im por­
tazione tem poranea per un  solo anno.

La Cam era stessa poi, im pensierita dalla notizia 
corsa che nel progetto per la proroga del corso legale 
dei biglietti delle Banche, riservandosi al Governo 
la determ inazione del tasso dello sconto fosse v ie­
tato alle banche stesse il concedere lo sconto ad 
un  tasso m inore alle Banche popolari, dette in ­
carico alla Presidenza di farsi trasm ettere il testo 
del progetto, e nell’ ipotesi che vi sia quest’ ultim a 
disposizione, far voti a nom e della Cam era per scon­
g iu rare  questo esiziale pericolo per le nostre Banche 
Popolari.

Em ise u n  voto di com piacim ento indirizzato al 
Consiglio D irettivo, al D irettore ed al C orpo in se ­
gnante della Scuola Fem m inile di A rti, Regina M ar­
gherita, pel modo splendido onde la Scuola stessa è 
ora costituita, così dal lato m ateriale che dal m o ­
rale , e ciò in  conseguenza della visita che il P re ­
sidente e molti com ponenti della Cam era fecero alla 
Scuola nel giorno 29 maggio u . s.

Approvò la relazione sulle vicende economiche 
della Provincia dell’ultimo bim estre.

Infine, in  seguito ad osservazioni di d iversi com­
ponenti sul disagio della nostra piazza per le monete 
di argento calanti, le quali qualche fiata sono emesse 
dalla stessa T esoriera e dalle Banche, e poi da esse 
stesse non sono volute ricevere, diede incarico alla 
Presidenza di fare le pratiche opportune.

Si occupò poi di altri affari riguardanti la Dogana 
ed il Punto F ranco .

Camera di commercio di Torino. —  Nella to r­
nata del 2 giugno la Cam era Torinese si accollò la 
m età della spesa cioè L. 450  occorrente per un in­
serv ien te alla esposizione di A nversa nella sala della 
degustazione dei v in i; approvò il rapporto del con­
sigliere Sella contenente molte e utili osservazioni 
d irette ad ottenere un p iù  favorevole regim e doganale 
fra l’ Italia e la Bulgaria m andando che 'sia  presentato 
al M inistero di agricoltura e com m ercio affinchè il 
G overno se ne valga nelle trattative in corso col 
principato di B ulgaria; approvò le conclusioni della 
deputazione di borsa sul corso medio della rendita 
nella borsa di T o rin o ; assegnò L. 100  annue alla 
scuola d’arti e m estieri in  Cannobbio ; approvò un  
ordine del g iorno relativo alla formazione della stanza 
di com pensazione in  Torino che verrebbe assunta 
dal Banco di Napoli e dalla Banca Nazionale italiana 
e finalm ente approvava il conto consuntivo del 1884  
nelle seguenti c ifre :

Entrata —  I. Rim anenza attiva L . 8 ,091 .14  -  
l i .  R endite patrim oniali L . 3 4 ,0 5 3 .6 5  -  IH. D iritti 
sugli atti della Cam era L. 1 ,252 .20  -  IV . Tassa ca­
m erale approvata con R. D ecreto 22 m arzo 1866 , 
L. 66 ,51 6 .0 6  -  Y . Condizionamente delle sete Li­
re  4 5 7 .5 0  -  Y I. Saggio delle sete L . 350 .80  -  
V II. R im borso dagli im piegati della tassa di ricchezza 
m obile L. 1 ,857 .35  -  V ili . R itenuta annuale sullo 
stipendio degli im p. per fondo pensioni L. 1 ,374 .34
-  IX . E n tra te  straord inarie e casuali L . 29 ,512 .77
—  Totale L . 1 4 3 ,465 .81 .

Uscita —  I. Rim anenza passiva com e dal conto
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1885 L. 857.18 -  II. Personale della Cam era L i­
re 23,777.99 -  III. Spese d’ ufficio e stam pati Li­
re  15,278.10 -  III (bis). Relazione annua L. 215.80 
-  IV. Biblioteca L. 608.20 -  V. Spese patrim oniali 
ed im poste fabbricati L . 14,900 -  V I. Borsa di com­
m ercio L. 7,372.84 -  VII. Esposizioni d istrettuali 
L . 15,421.43 -  V ili .  Scuole applicate al com m ercio 
ed alle arti L. 15,571.55 -  IX. Percezione tasse 
L. 1,881.43 - X. Condizionamento delle sete L i­
re  5,241.79 -  XI. Saggio delle sete L. 3 ,5 2 4 .1 5 - 
X ll. Tassa di ricc . mobile L. 2,699.80 -  X III. P en­
sioni degli impiegati L. 14,958.07 -  X IV . Spese 
straor. e casuali L. 14,153 — Totale L. 130,261.53.

Riassunto: E n tra ta  L. 143 ,465 .81  -  Uscita Li­
re 150 ,261 .53  -  Rimanenza attiva L. 13 ,204 .48  sulle 
quali per altro sono a pagarsi L. 11 ,775 .57  di rim a­
nenza passiva, cioè L. 10 ,578 .57  sul capitolo VII e 
L. 1 ,197 sul caditoio X IV .

Camera di Commercio di Ferrara. —  Nella to r­
nata del 28  Aprile la Cam era approvò la proposta 
fatta dal consigliere D elliers sulla domanda inoltrata 
dal P rincipe Torlonia di derivare acqua dal Panaro 
per ir rig a re  un suo vasto ten im en to ; che cioè gli 
in teressati si uniscano per nom inare una Com m issione 
la quale attentam ente ed alacrem ente prosegua nel­
l’iniziata opposizione affinchè il rich iedente, non abbia 
a conseguire a suo vantaggio ciò che to rnerebbe a 
gravissim o danno di due provincie interessate. D e­
liberò un  sussidio di L . 153 alla scuola allievi m ac­
chinisti in F erra ra , e stabili di appoggiare presso il 
M inistero un istanza della Cam era di C om m erio di 
T rapani diretta ad ottenere che affine di non porre 
incagli all’industria enologica non vengano aum entali 
i dazi sugli alcool.

Camera di Commercio di Verona. —  N ella r iu ­
nione del 16 giugno furono prese le seguenti r i ­
soluzioni :

1 . ° Sulla circolare del M inistero di agricoltura 
e com m ercio con la quale la Cam era è invitata a 
stanziare in bilancio una somm a annuale pel m an­
tenim ento delle rappresentanze com m erciali all’estero 
fu deliberato di sospendere ogni deliberazione p re­
gando la presidenza di in terpellare le altre Cam ere 
per sapere la m isura dei sussidi respettivam ente 
stanziate allo scopo suddetto.

2 . ° V enne rieletto  a m em bro della com m issione 
del pio legato Dalle Case il cav. E . Nicoly d im is­
sionario.

3 . ® P rese diverse deliberazioni relalive alla pro­
posta presidenziale di m odificare alcuni articoli del 
regolam ento in terno, e della pianta organica degli 
im piegati della C am era.

Camera di Commercio di Milano, —  Nella r iu ­
nione del 15 giugno il P residen te com unicò che in 
previsione delle non lievi difficoltà che si potrebbero 
incon trare nella regolarizzazione dei pubblici servizi 
ferroviari ora che le nuove Società stanno per en trare  
in possesso delle ferrovie, e ciò specialm ente in r i­
guardo a Milano divenuta ca p o -lin ea  di due Società 
d iverse, aveva creduto  suo obbligo di sottoporre allo 
studio della Com missione cam erale quegli argom enti 
che presentavano m aggiore urgenza nei rapporti del 
com m ercio cittadino.

P resentò  alla Cam era il seguente ordiue del g iorno, 
risu lta to  dagli studii della Com m issione, che fu ap­
provato alla unanim ità :

« L a Cam era, che già ebbe ad  appoggiare la si­

stem azione delle ferrovie nella divisione in due linee 
longitudinali, anche nello speciale obbiettivo che Mi­
lano sarebbe divenuto capo-linea delle Società Medi- 
te rranea  e A driatica, insiste perchè a sensi della legge 
venga considerata com e stazione e quindi com e linea 
com une tutta la linea ferroviaria che circonda la città, 
non potendosi del resto  logicam ente am m ettere che 
diverse stazioni di una stessa città appartengano a 
Società diverse e che una spedizione fatta piuttosto 
da u n  punto d ie  da un altro della stessa debba sof­
frire  tu tte le onerose conseguenze di un  servizio cu ­
m ulativo . »

In conseguenza dom anda : che sia modificato il 
progetto che ricongiunge la stazione d i sm istam ento 
al T riv io  dell’A cquabella in modo che la linea passi 
per la stazione di Porta T icinese ;

Che in dipendenza di queste considerazioni ven ­
gano istituite le Agenzie di città di en tram be le linee 
che fanno capo a Milano.

In secondo luogo, la P residenza r ife rì sulle p ra ­
tiche fatte d’ accordo coll’Associazione Serica, col Co­
mizio A grario e colla Associazione A graria di L om ­
bardia presso il M unicipio, per ap rire  in quest’ anno 
u n  nuovo m ercato  di bozzoli nel locale dell’ Arena. 
D isse dei risu lta ti favorevoli ottenuti e delle p rinci­
pali modalità stabilite perchè il nuovo m ercato fun­
zioni conform e alle necessità del com m ercio.

La Camera approvò pienamente l’opera della Pre­
sidenza.

In fine fu deliberato che il P residen te della Ca­
m era in tervenisse come suo rappresen tan te all’a d u ­
nanza che il Consiglio superio re  dell’ Industria  e del 
Com m ercio te rrà  a Rom a il 23 corren te .

Camera di Commercio di Napoli. —  N ella r iu ­
nione 'del 1° m aggio la C am era di Com m ercio di 
Napoli approvò le conclusioni della com m issione r e ­
lative all’esame della risposta data dalla direzione ge­
nera le  delle G abelle al reclam o della ditta lesu  e 
Mosca contro l’am m inistrazione delle dogane; deliberò 
di appoggiare presso il M inistero, direzione generale 
delle Gabelle, un  ricorso della ditta predetta  relativo 
alle cauzioni ipotecarie che debbonsi p restare dai 
fabbricanti di sp iriti ; stabilì nulla doversi cam biare 
in to rno  al modo di affissione del dispaccio telegrafico 
d i ch iusura  della borsa di P arig i, salvo a prendere 
novelli accordi all’epoca della rinnovazione dell’asso­
ciazione con l’agenzia te legrafica, e prese in conside­
razione la proposta subordinata del T esoriere Sig. Ca­
sini di convertire in  cartelle fondiarie le cartelle di 
rendita italiana appartenenti al fondo istituito  dal 
generale C ialdini per l’edificazione di una nuova borsa.

Camera di commercio di Reggio Emilia. — Nella 
tornata de! 4° giugno avendo rilevato  1’ ottimo r e ­
sultato a vantaggio degli industriali del proprio di­
stretto  ricavato dalla istituzione di una  esposizione 
perm anente industria le in Reggio votava sensi di r i -  
conoscenza al Com itato prom otore, ed eleggeva a suo 
presidente il Cav. Cesare M odena.

Camera di Commercio di Genova. — Nella se­
duta del 13 Maggio la Cam era di G enova deliberava 
quanto  segue :

A pprovava i relativ i regolam enti p e r la pensione 
di riposo degli im piegati della C am era, e per la ri­
form a della pianta dei m edesim i.

Accettava le seguenti proposte della D eputazione 
di borsa concernenti cose di borsa cioè :

1.® di esprimere al Sindacato la piena soddi-
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sfazione della C am era per la condotta da esso tenuta 
nella passata liquidazione.

2 .°  Di non accettare le di lui dimissioni, pre­
gandolo di rim anere in  carica fino alle nuove elezioni.

5 .°  Di accordare una gratificazione agli Im p ie­
gati della borsa nella m isura accennata per il se r­
vizio straordinario  prestato nella circostanza dell’u l­
tima liquidazione.

4.° Di o rd inare  la quotazione sul listino uffi­
ciale della borsa delle Azioni della Società Veneta 
per im prese e costruzioni pubbliche in Padova.

Relativam ente alla circolare della Cam era di com ­
m ercio di T rapani chiedente 1’ appoggio della rap ­
presentanza genovese ad una sua istanza diretta al 
G overno per ottenere una dim inuzione della tassa re ­
lativa alla fabbricazione degli spiriti, fù dopo brevi 
osservazioni deliberato di sottoporre alla Cam era di 
T rapani p rim a di prendere una definitiva decisione, 
alcuni quesiti affinchè la stessa possa dare quelle u l­
teriori spiegazioni ed informazioni che crederà del 
caso.

Notizie economiche e finanziarie

Situazioni delle Banche di emissione estere.
(in milioni)

Banca di Francia
25 giugno

(Incasso metallico Fi\ 2,234,5
AttiVO (Portafoglio..............  689,9

(Anticipazioni..........  286,2
n. (Circolazione............  2,763,0
UMltU correnti........  594,9

2 luglio differ.
2,230,5 — 4,0 

780,0 +  90,1 
297,5 +  11,3 

2,814,2 + 141,2  
544,9 — 50,0

Banca nazionale del Belgio
18 giugno

[ Incasso metallicoFr. 96,9
(Portafoglio..............  281,6
( Anticipazioni.. . . . .  9,5
( Circolazione..........  336,5
l Conti correnti. .

25 giugno
95,3

283,8
32,5

335,5
69,963,7

Banca Imperiale di Germania
+

differ.
-  3,6
-  2,2
-  3,0
-  1,0 

6,2

Attivo
6 giugno 13 giugno differ.

Incasso metallico. . .  St. 30,6 30,7 0,1
Portafoglio e anticipaz. 18,7 18,8 +  0 ,1

( Circolazione................  33,6 34,1 +  0,5
(Conti correnti..............  12,0 12,8 +  0 ,8

Banche associate di Nuova York.
13 giugno 20 giugno differ.

Attivo j’ Incasso metallico Steri. . 23,0 22,9 -  0 , 1
_ Portafoglio e anticipaz.. . 59,3 59,7 -  0 ,4

Passilo 1 Circolazione................. . 2 , 0 2 , 0 —
\ Conti correnti.............. . 18,3 18,5 +  0 , 2

Banca d’Inghilterra (26  giugno).
A um entarono: i conti correnti del Tesoro di s te r­

line 152 ,868  ; la circolazione dei biglietti di ster­

line 1 4 2 ,2 8 0 ; i fondi pubblici di ster. 5 0 ,3 1 0 ; il 
portafoglio e le anticipazioni di st. 79 ,019; e Y in­
casso metallico di si. 76 ,961 .

D im inuirono: i conti correnti particolari d\ sler- 
line 83,251 ; e la riserva biglietti di 35 ,535 .

—  La Società anonim a sotto il tìtolo Banca N a­
poletana ha cam biato la detta denom inazione in  quella 
di S o c ie t à  d i  C r e d it o  Me r i d io n a l e . Essa risiede a 
Napoli ed ha aum entato  il suo capitale portandolo 
fino alla concorrenza di trenta milioni.

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 4 Luglio 1885.

Al principio della settim ana gli operatori si m o­
strarono  alquanto  diffidenti e la tendenza che p re­
dom inò nella m aggior parte dei m ercati europei fu 
non conforme alle buone disposizioni che regnarono 
nell’ottava precedente. Le rendite infatti, specialm ente 
le inglesi, le francesi e le nostre , subirono un lieve 
movim ento retrogrado che in parte fu la conseguenza 
di un certo num ero  di realizzazioni, solite a verificarsi 
allorché in questa stagione la grossa speculazione e 
l’alta banca si affrettano ad abbandonare i m ercati 
per co rrere  ai bagni e alle v illeggiature. O ltre que­
sto, a secondare il movim ento di discesa, si aggiun­
sero altri fatti, che sebbene di* lievissima im portanza, 
furono sfru tta ti dai venditori per volgere la te n ­
denza a loro profitto. Si disse prim a di tutto  che il 
nuovo gabinetto inglese, composto com ’ è, non sodisfa 
nè ad am ici nè ad avversari, e che per conseguenza 
nessuno potrebbe nè oserebbe attualm ente conget­
tu ra re  l’avven ire . Si aggiunse poi non essere im pro ­
babile che sorgano nuove complicazioni nell’Afgnni- 
stan, non d irettam ente fra russi e inglesi, ma fra i 
due Kani Issa ed Abdulle, il prim o dei quali appog­
giato a quanto  pare dai Russi, si sarebbe recato ' a 
Kanibal e im padronito di un  milione di sterline 
spettanti a l l 'E m iro . C ontribuì finalm ente a favorire 
la speculazione al ribasso la voce corsa che il nuovo 
M inistero inglese non intenda di abbandonare il S u­
dan, e che neH’autuuno abbia determ inato di r ip re n ­
dere le ostilità contro il Mahdi. Ma la reazione pro­
dotta da tu tte  queste circostanze fu di lieve au ra ta  
e si franse contro il buon resultato  della liquida­
zione della fine di giugno, e contro  l’abbondanza 
dei capitali disponibili, resa più rilevante dalle m olte 
scadenze del i.° luglio. T utto  questo dim ostra seni ■ 
pre più ch iaram ente che il m ercato finanziario, in 
fatto di avvenim enti, è divenuto di una impassibilità 
sorprendente e che a meno che essi sieno realm ente 
gravi e colpiscano le relazioni internazionali di due 
o più Stati, si può addirittu ra ritenere che la poli­
tica, pu r producendo alcune lievi oscillazioni, non 
avrà che, un ’influenza assai lim itata sul m ercato dei 
fondi pubblici. La situazione del m ercato m onetario 
internazionale continua ad essere buona cioè a d ire 
il danaro abbonda su tu tte le grandi piazze d’ E u ­
ropa, ma questa abbondanza è dovuta in  parte ad 
un certo ristagno negli affari che vien dim ostrato 
dalle situazioni settim anali delle Ranche di em issione 
le quali recano  nuove riduzioni negli im pieghi, e
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nuovi aum enti nelle riserve. A L ondra lo sconto 
fuori banca si aggira intorno all’ i  1 /2  per cen to ; a 
Parigi al 2 1 /2 ;  a Berlino e a F ranfo rte  al 3 1 /8 ; 
in A m sterdam  al 2 1 /8  ; a Bruxelles al 2  1 / 2 ;  a 
V ienna al 3  1 /2  ; a G inevra al 2 1 /2  e a P ietro­
burgo al 6.

Sulla em issione delle azioni della nuova Società 
per l’esercizio della rete Mediterranea, sappiam o 
che in  Italia saranno em esse il 7 e 1’ 8  corren te 
9 2 8 0 0  azioni tutte liberate al prezzo di L . 555  ca- 
danna ; la em issione non si farà per sottoscrizione pub­
blica, ma le azioni saranno vendute a trattative p r i­
vate. Sappiam o che le 20  mila azioni destinate per 
la piazza di Milano furono già tu tte  collocate. P er 
l’estero —  G erm ania — si em etteranno pure 92800  
azioni collo stesso prezzo di L . 555 , più il 4  °/0 di 
interessi dal 1° luglio. Il prezzo sarà com putato al 
cam bio di L . 100  per 80  m archi. L ’ em issione al­
l’estero sarà fatta per sottoscrizione pubblica.

E cco adesso il m ovim ento della settim ana.
Bendite francesi. — Il 5 0 /0  da 110 ,05  cadeva 

a 1 0 9 ,8 5  e dopo essere risalito a 110 ,35  resta oggi 
a 110 ,50  il 3 010 da 81 ,55  idietreggiava a 8 0 ,8 5  e 
poi risaliva a 81 ,10  e il 3  0 /0  am mortizzabile resta 
a 82 ,60  ex coupon.

Consolidati inglesi. — Da 99 11 /16  retrocedevano 
a 99  7 /1 6  e oggi risalirono  a 99  3 /4 .

Bendita turca. — A Londra da 16 1 5 /1 6  scen­
deva a 9  9 /16 .

Valori egiziani. —  L ’ egiziano nuovo invariato 
fra 328  e 330  e il Canale di Suez da 2152  scendeva 
a 2110  e oggi rip rendeva fino a 2132 .

Valori spagnuoli. —  La nuova rendita esteriore 
da 59 1 5 /1 6  deprezzava fino a 59  7 /16 .

Bendita italiana 5 0\o: —  Sulle varie borse 
italiane dopo aver subito lievi alternative di rialzi 
e di ribassi resta a 9 7 ,6 5  in contanti e a 97 ,90  circa 
per fine mese. A P arig i da 97 ,30  declinava a 97 e poi 
risaliva a 97 ,70 ; a L ondra resta a 9 4  5 /4  ex  coupon 
e a Berlino da 96 ,90  cadeva a 96 ,70 .

Bendita 3 Ojo- —  E bbe qualche operazione in­
torno a 62  in  contanti.

Valori pontifica. —  Il -Rothschild nom inale e in ­
variato a 97  ; il B lount oscillò fra 96 ,20  e 96 ,30  ; 
il Cattolico 1 8 6 0 -6 4  da 9 6 ,5 0  saliva a 97.

Negli altri valori il m ovim ento proseguì con di­
screta attiv ità  e con prezzi alquanto sostenuti.

Valori bancarj. — La Banca Nazionale italiana 
fu  negoziata fra 2 2 4 0  e 2230  ; la Banca Nazionale 
Toscana fino a 1 1 5 5 ; il Credito M obiliare fino a 958; 
la Banca Toscana di Credito invariata a 525; la Banca 
Rom ana resta 1070  ex coupon ; il Banco di Roma 
a 665  e x ;  la Banca G enerale a 605  e x ;  la Banca 
di Milano nom inale a 5 0 8 ; e la Banca di Torino resta 
ai m edesim i corsi dell’ ottava precedente cioè in ­
torno a 820.

Valori ferroviari. — Le azioni m eridionali dopo 
aver subito qualche ribasso  risalivano a 722  ; le ob­
bligazioni livornesi C D furono negoziate fra 320  
e 3 2 0 ,5 0  ; le nuove sarde fra 3 0 7 ,5 0  e 3 0 8 ,5 0  e le 
obbligazioni m eridionali fra 306  e 507 le ¡V ittorio 
E m anuele fra 315  e 316  e le azioni m editerranee 
fra 5 5 5  e 560  senza prem io.

Credito fondiario. —  Rom a ebbe qualche aliare 
in torno a 4 7 5 ; Milano a 5 0 9 ; Napoli a 493 ,50  e Ca­
gliari a 476.

Prestiti Municipali —  Le obbligazioni 5  0 /0  di 
F irenze da 65 ,55  salirono a 6 5 ,8 5 ; l’Unificato N a­
poletano da 9 2 ,7 0  a 9 3 ,1 0  e il prestito di Roma 
invariato  a 470.

Valori diversi. —  L’Acqua M arcia salì fino a 1612; 
le im m obiliari fecero 7 2 4 ; le Condotte d’acqua con­
tra tta te  a 5 3 0 ;  le Costruzioni venete 420  e la F o n ­
diaria vita a 272.

Cambi. —  Invariati. Il F rancia a vista resta 
a 100 ,22  1 /2  e il L ondra a 3 mesi a 25 ,14 .

N O TIZ IE  COMMERCIALI

Cereali. — All’estero la situazione è rimasta presso 
a poco la stessa cioè con tendenza al ribasso, il che 
farebbe credere che nella loro totalità i raccolti non 
si presenterebbero scarsi. Se realmente corresse una 
opinione diversa, ci pare che a quest’ora una cor­
rente al rialzo attrarrebbe la maggior parte dei mer­
cati esteri, mentre che non vi si vedono che ribassi 
più o meno accentuati. In Italia  all’infuori del gra­
noturco che conservò le precedenti quotazioni accen­
tuate piuttosto al sostegno in causa della mancanza 
di piotigie, i prezzi degli altri cereali appunto per il 
bel tempo favorevole ai raccolti, subirono^ oggi un 
tracollo da 50 cent, a 1 lira e come naegl10 tassati­
vamente appare dai prezzi sottoindicati. La perdita 
maggiore la subì il frumento, pel quale sembra ohe 
il ribasso non abbia pronunciato ancora T ultima 
parola, se si deve giudicare dall’insistenza con cui 
continuano ad essere offerti i grani esteri sia del 
Mar Nero che Transatlantici ad onta che i prezzi di 
queste qualità per i già subiti ribassi di oltre 3 lire 
sieno ancora di molto al di sotto di quelli qui clas­
sati per le nostre qualità nazionali. Quanto al rac­
colto dei grani di cui è già cominciata la mietitura, 
si prevede generalmenle buono, tranne in alcune loca­
lità in cui i seminati ebbero a soffrire per la sover­
chia umidità. Ecco adesso il movimento della setti­
mana. A Firenze i grani gentili bianchi si contrat­
tarono fino a L. 23,75 e i rossi fino a L. 23 al 
quint. — A Bologna i grani arrivarono a stento a 
L. 23 e i granturchi fecero da L. 13,75 a 15. — A 
Ferrara  il prezzo massimo dei grani fu di L. 22,50 
e dei graturchi 15. — A Verona si praticò da L. 21 
a 22,50 per i grani ; da L. 15,25 a 16,50 per i gran­
turchi ; da L. 18 a 19 per l’avena, e da L. 29 a 37,50 
per il riso. — A Milano il listino segna da L. 21 
a 23,25 per i grani; da L. 13,75 a 16,25 per i  gran­
turchi ; da L. 28,50 a 25,75 per i risi. — A Pavia 
i risi fecero da L. 29 a 35. — A Torino i grani si 
venderono da L. 23 a 25,50 ; i granturchi da L, 15 
e 50 a 17,25; l’avena da 18 a 19,50 e il riso bianco 
da L. 24 a 36,50. — A Genova i grani teneri no­
strali si contrattarono da L. 21,50 a 24 e gli esteri 
da L. 17 a 22. In Ancona i prezzi dei grani varia­
rono da L. 22 a 24 e a Bari i grani bianchi da 
L. 24 a 25; i rossi da L. 23 a 23,25; i duri da Li­
re 24 a 26; le fave L. 15 e i ceci da L. 14 a 20.

Caffè. — Gli avvisi pervenuti dai principali mer­
cati regolatori portano che l’articolo è in calma, gli 
affari essendo alquanto limitati e le offerte di merce 
abbondanti. Anche sui nostri mercati le transazioni 
sono limitate al puro bisogno con tendenza nei prezzi
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a ribassare. A Genova si venderono da 600 sacelli 
di caffè a prezzi tenuti segreti. — In Ancona il 
Bahia fu venduto da L. 195 a 200 al quint.; il Rio 
da L. 205 a 225 ; il S. Domingo da L. 210 a 220 e 
il Portoricco da L. 260 a 290. — A Trieste si con­
trattarono 2000 sacelli di caffè al prezzo di fior. 45 
e 50 a 59 per il Rio e di 46 a 58 per il Santos. — 
In Amsterdam nei pubblici incanti tenuti il 24 giu­
gno le qualità Preanger pagaronsi C. 2 1/2 a 0,1 
più del prezzo d'incanto; id. giallo-bianche paga­
ronsi C. 0 1/2 meno a C. 0 3/4 più del prezzo d’in­
canto; id. verdastre pagaronsi C. 0 1 ¡2 meno a C. 0 1|2 
più del prezzo d’incanto. — A Londra mercato de­
bole in tutte le qualità.

Zuccheri. — Un po’ di reazione fece capolino sul 
.mercato di Parigi, rendendo l’articolo più calmo e 
debole; più sostenuto è il mercato inglese, che fino 
ad ora non volle derogare dalla sua linea di condotta 
e a questo dobbiamo in parte il sostegno sui nostri 
m ercati, e che continua, malgrado la poca domanda, 
che impera. I raffinati invariati sono molto offerti. 
A Genova i raffinati della Ligure-Lombarda si ven­
derono da L. 115,50 a 115 al quint. al vagone. — In 
Ancona i raffinati nostrali si pagarono da L. 117 a 
119 al quint. — A Trieste i pesti austriaci variarono 
da fior. 25,25 a 27,75 al quint. — A Parigi mercato 
pesante. I  rossi di gr. 88 disponibili si quotarono a 
ir. 45,25; i raffinati a ir. 109,50 e i bianchi num. 3 
a 47,50. — A Londra mercato debole e in Amster­
dam il Giava n. 12 ebbe prezzi alquanto sostenuti.

Olj d’oliva. — Continua il sostegno nelle qualità 
fini e nelle qualità andanti la domanda è affatto 
nulla. A Bari con tendenza al ribasso i sapraffini si 
contrattarono da L. 150 a 156; i fini da L. 126 a 
132; i mangiabili da L. 105 a 110 e i comuni da 
L. 80 a 85. — A Napoli i Gallipoli pronti si quo­
tarono a L. 88,42 al quint. e i Gioja a L. 82,90. — 
A Firenze i prezzi variarono da L. 80 a 92 per soma 
di chilog. 61,200. — A Genova si venderono da oltre 
mille quintali di olj al prezzo di L. 132 a 142 per 
i Sassari; di L. 140 a 155 per i Toscana; di L. 120 
a 132 per i Romagna e di L. 100 a 108 per i Bari 
il tutto al quint., — e a Trieste l’olio italiano uso 
tavola fu venduto da fior. 65 a 90 al quintale.

Sete. —  Tralasciando di segnalare il movimento 
dei prezzi perchè generalmente invariati rileveremo 
che mentre gli articoli serici sono in calma e deboli, 
la maggior parte deh mercati bozzoli è piuttosto al 
sostegno dei prezzi. È un controsenso curioso, ma 
abbastanza significante che dà un’esatta idea del 
complesso della situazione del nostro commercio. Da 
una parte sta il consumo pessimista per consuetudine 
e per massima, e dall’altra l’industria che, malgrado 
la riduzione in quest’anno delle sue operazioni, biso­
gna che trovi che questo raccolto italiano non ha 
generalmente quell’ importanza che da principio gli 
si supponeva se pure in diverse provineie non riesce 
addirittura in proporzioni notevolmente inferiori. In 
questo stato di cose non è ammissibile che si possa 
a lungo durare, e una qualche ripresa sull’andamento 
degli affari non dovrebbe, logicamente parlando, tar­
dare a manifestarsi.

Articoli diversi. — Ecco i prezzi di alcuni articoli 
venduti sulla piazza di Genova. Tonno da L. 120 
a 160 al quint. secondo qualità; colla da L. 65 a 80; 
estratto campeccio da L. 108 a 115; gomma d’Amer 
da L. 185 a 195; minio da L. 35 a 37; legno Cam­
peccio da L. 21 a 33 ; nitrato di soda L. 25,50; crine 
vegetale da L. 14 a 15,50; crine animale da L. 150 
a 155; glucosio da L. 50 a 70; zolfaio di chinino da 
L. 135 a 160 al chilog.; pepe da L. 234 a 248 al 
quint.; seme lino da L. 31 a 33; cremor di tartaro

da L. 305 a 325; olio di lino da L. 67 a 71 e la 
manna L. 30.

Metalli. — Non abbiamo da notare nessuna varia­
zione importante sul commercio dei metalli le ven­
dite essendo rimaste generalmente limitate per tutti 
gli articoli ad eccezione del piombo. A Genova si 
praticò da L. 54,25 a 58 al quint. per l’aeciajo di 
Trieste; da L. 21 a 21,50 per il ferro nazionale P ra; 
L. 19 per il ferro comune inglese ; da L. 21,50 a 23 
e 50 per detto da chiodi ; da L. 25,50 a 26,50 per 
detto da cerchi; da L. 28 a 36 per le lamiere in­
glesi; da L. 5 a 7 per il ferro vecchio dolce; da 
L. 34 a 35 per il piombo; da L. 240 a 250 per lo 
stagno; da L. 110 a 150 per il rame; da L. 110 
a 115 per il metallo giallo; da L. 40 a 50 per lo 
zinco; da L. 100 a 110 per il bronzo; da L. 7 a 8 
per la ghisa di Scozia, e da L. 28 a 30 per la ghisa 
di Scozia. — A Marsiglia l’acciajo di Trieste vale 
intorno a fr. 50; l’acciajo francese fr. 34; il ferro di 
Svezia fr. 28; il ferro francese fr. 28; il ferro bianco 
da_ fr. 24 a 25 e il piombo da fr. 26 a 27 il tutto al 
quintale.

Carboni minerali. — Un leggiero aumento avvenuto 
sui noli inglesi determinò un certo sostegno nella 
maggior parte dei carboni. A Genova i prezzi furono 
di L. 26 per tonn. per 1’Hastings Hartley ; di L. 24 
por il Witkwood Hartley e per il Bicheraw; di Li­
re 23 per lo Scozia; di L. 21 per Liverpool; di L i­
re 25 a 27 per il Cardiff; di L. 19 per Hebburn e 
Newpelton ; di L. 36 per il Coke Garesfield e di L i­
re 32 a 33 per Coke da gas.

Petrolio. — Nonostante che dall’America sieno se­
gnalati prezzi sostenuti, in Europa tuttavia la situa­
zione dell’articolo si mantiene sempre debole. A Ge­
nova il Pensilvania in barili fu venduto da L. 18,75 
a 19 al quint. fuori dazio e in casse da L. 5,75 a 
5,80 per cassa, e il Caucasiano a L. 16 al quintale 
per i barili e da L. 5,30 a 5,35 per le casse. — A 
Trieste i barili pronti realizzarono fino a fior. 10,75 
al quint. — In Anversa fu quotato a fr. 18 1/8 al 
quint. al deposito e a Nuova York e a Filadelfia da 
cents. 7 7/8 a 8 per gallone.

S piriti. — In generale lo operazioni sugli spiriti 
sono quasi nulle e i prezzi iuvariati. A Milano con 
affari al solo consumo i tripli di gr. 94/95 realizza­
rono da L. 172 a 173; i Napoli da L. 179 a 180; 
gli americani da L. 187 a 188 ; i germanici da L. 186 
a 187 e l’acquavite di grappa da L. 88 a 92. — A 
Genova gli americani si dettagliarono da L. 187 a 
188; i germanici da L. 189 a 190 e i Napoli da L i­
re 181 a 189. Anche all’estero l’articolo è in calma. 
A Parigi le prime qualità di 90 gradi disponibili si 
quotarono a fr. 47,75 al quint. al deposito ; per luglio 
a fr. 48 e per gli ultimi 4 mesi a fr. 49,75 — e a 
Berlino con tendenza al ribasso per giugno-luglio si 
praticò marchi 43 e per ottobre marchi 44 a 60.

Zolfi. — Essendo alquanto diminuita la zolforazione 
delle viti i prezzi degli zolfi tendono a ribassare. A 
Messina gli ultimi prezzi praticati furono di L. 8,41 
a 9,10 sopra Girgenti; di L. 8,45 a 9,35 sopra Ca­
tania e di L. 8,45 a 9,10 sopra Licata. — A Genova i 
zolfi macinati di Romagna si venderono da L. 13,50 
a 15 secondo qualità.

Saponi. — Si ebbero a Genova nell’ottava diversi 
ordini per il Continente come pure per l’esportazione. 
I prezzi praticati variano per i marmorati da L. 52 
a 55; verde da L. 45 a 46; alla glicerina da L. 68 
a 70; uso inglese da L. 58 a 60 e per l’esportazione 
da L. 44 a 45 per quint. f. bordo.

Avv. Giulio F ranco Direttore-proprietario. Billi Cesare gerente responsaltle
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S T R A D E  F E R R A T E  DEOTvTFATTIE
(Direzione Generale)

PRODOTTI SETTIMANALI
I7a Settimana dell’ Anno 1884 —  Dal dì 23 al dì 29 Aprile 1885.

(Dedotta l ’Imposta G overnativa) (C. 3183).

BAGAGLI M E R C A N Z I E V E T T U R E
Cavalli e Bestiame INTROITI

•IH

0) «8
a

MEDIA

E CASI Grande
Velocità

Piccola
Velocità

Grande
Velocità

Piccola
Velocità

supplementari
Totali O u(U

u  ®
C h i l o m e t r i c o

annuo

Prodotto della se tti­
m ana ..................... 355,693.01 18,778.70 50,598.50 294,297.03 12,480.41 3,298.35 3,895.03 739,041.03 1,725 22,339.04

Settim ana cor. 1884 355,488. 34 22,628.63 44,704. 39 259,468.87 14,770. 77 2,793.91 4,169.61 704,024. 52 1,684 21,858.56

^in più 201.67 n 9 5,894.11 34,828.16 » » 504.44 » » 35,016.51 41 480. 48Differenza .
\ »  meno »  » 3,849.93 » » » » 2,290.36 » » 274.58 * » » * »  »

Ammontare dell’E ­
sercizio dal 1 Gen­
naio 1885 al di 29 
Aprile detto. . . 5,128,158.25 259,107.19 2,844,164.59 4,661,240.63 215,831.25 74,518.41 81,085.35 11,264,105.67 1,725 * 20,028.71

Periodo corr. 1884. 5,607,039.55 285,133.24 795,590 45 4,543,390.71 195,723.56 75,944.50 75,512.49 11,578,434.50 1,684 20,970.42

Aumento . . . . » » » » 48,574.14 117,849.92 20,007.69 » » 5,572. 86 » » 41 » »
D im inuzio ne  . . . 478,881.30 26,026.05 » » » ». » 1,426.09 » » 314,328. 83 » » 941.71

Società Generale di Credito Mobiliare Italiano
FIRENZE -  GENOVA -  ROMA -  TORINO

S O C IE T À  A N O N IM A
Capitale nom inale L .  £5 0 , 0 0 0 , 0 0 0  —  versato L .  4 0 , 0 0 0 , 0 0 0

Il Consiglio di Amministrazione in conformità all’art. 48 degli Statuti so­
ciali, ha deciso di distribuire alle Azioni liberate di L. 400 l’ interesse del 
primo semestre 1885 in L. 12 italiane per azione.

I pagamenti si faranno contro il ritiro della Cedola n. 44 a cominciare 
dal 0 luglio prossimo :
in Firenze 
» Torino 
» Roma 
» Genova

»
»

» Milano 
» Parigi

i presso la sede della Società Gener. di Credito Mobiliare Italiano.

» » Cassa Generale.
» » Cassa di Sconto.
» » Banca di Credito Italiano.
» » Banca di Parigi e dei Paesi-Bassi.

N.B. Il pagamento a Parigi delle suddette L. 12 per azione sarà fatto in 
franchi come verrà giornalmente indicato presso gli uffici della Banca di 
Parigi e dei Paesi Bassi.

Firenze, 22 Giugno 1885.

Firenze, Tipografia dei f r a te l l i  lieneini, Via del Oastellaccio <3.


